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i.

Seittitomildonsiglio, di<Stato;
Seiltito il lio dei infÈistri;'

EgfariÞdiStato
pe es I concerto col ministri per.la pub-
blica istruzione e pel tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

approvato il regolamento per le scuole italiane
all'estero annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri predetti.

Art. 2.
È abrogato il regolamento per le scuole italiane al-

l'estero, approvato con R. decreto 23 agosto 1894,
n. 395.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceðlta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osspware.
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Insorzioni.

Visto, Il guardasigilli: FINocomARo-APitna.

PARTE UFFICIALE
,, ,,RE AMaEWaO'estero.

LEGGI E DECRrBTI

h ouhiero iogdeni dacyotia oy)f fadioikiipúi i dei decreti
der Regno con a il ni

VITTORIO EMANUELE'III.,L

per grazia di Dio e per volonth della nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 867;
Veduta la logge 18 luglio 1911, n. 762;

TITOLO I.

Degli Istituti scolastici. - Disposizioni generali
CAPO I.

AÑeÊsÈoni, crižíbÃÑ esami.

Art. 1.

Le scuole per mezzo delle quali il Ministero derD aßltri esteri
provvede alla diffusione della lingua e della coltura italiana all'e-
stero sono:
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a) scuole di Stato in paesi esteri e nelle colonie di diretto do-
minio;

b) scuold coloniali laiche e confessionali;
c) scuole straniere nelle quali s'insegna l'italiano come ele-

mento di cultura e strumento di commercio.
Nelle scuole di Stato, ove sono ammessi alunni di ogni naziona-

lità e religione, le domande di ammissione dei nostri nazionali hanno
in, ogni caso la preferenza.

- Art. 2.

Le iscrizioni si iniziano-almeno dieti g10thi371tna dålFKþei•tura
della scuola.
Alcuni giorni prima dell'inonminainmants wolata deLoorsi, se-;

condo che richiede 11,anmero .dg1thlannitinaughannoluogo-gif:
esami di ammipsionese di riparaziones

Art. 3.

I giovanetti che intendono iscriversi nella prima classe delle
scuole governative presentano al direttore:

il certificato di nascita ;

quello di vaccinazione.
Quando intendano iscriversi in una delle classi superiori alla

prima, aggiungono anche l'attestato di promozione.

Art. 4.

Nei paesi ove non esistono nè ufficio regolare di stato civile, nè
uso di vaccinazione, il direttore o la direttrice deUa scuola può
iscrivere i giovanetti anche senza quei documenti, per speciale au-
torizzazione del R. agente, curando, sperò, di farli vaccinare dal
medico del consolato italiano nel più breve tetypo possibile.

Art. 5.

Un mese dopo il principio déHe lezioni, le iscrizioni normalisono
chiuse.

L'impettore regionale o it lU Agente può tuttavia concadere
l'amurissigneganche dppgqqqþ4ggingeglipluggigha:giustifichino
di non. aver potutó dimanggrgy $gtypo .utilp, per grgvi pgioni
indipe:ndenti dalla loro volonth.
NegLi asili infantili, i postŸžiBÃsti vacañii pòèsono éédèi ecu-

pati da, altri bambini anche durante il corso dell'anno.

CAPo II.

Calendario scolastico, premiazione e feste.
Art. 10.

L'anno scolastico dura di regola non più di dieci e non meno di
nove mesi, compreso in esso il tempo impiegato negli esami. Il Mi-
nistero potrå però, sentite le deputazioni scolastiche locali e l'ispet-
tore regionale, variare questi limiti in considerazione di speciali con-
dizioni olimatiche In data digpertura e di chiusura delle senole é
stabilita idal ¾inigtero.

Art. 11.

'Le-vacanze'edttimagali non póssono essere più di due e sono is-
mentegall'taPetternesienstygeng ggatasianbænkohe.
.Lotpiccole vacante da distribuirsi durante l'anagseogndo gli usi
e le õensuettidini locali, non possono eccedere 11 athnero di 20 e

sono determinate nel calendario dall'ispettore generale su proposta
delle:singole deputazioni scolastiche.

Art. 12.

È ammessa come legittima giustificazione di assenza dalla scuola
la ricorrenza delle grandi solennità della nazione o della religione
cui gli alunni appartengono.

Art. 13.

In tutte le scuole sono celebrate le seguenti feste civili:
la festa nazionale dello Statuto (prima domenica di giugno) e,

dove le scuole sieno aperte, la liberazione di Roma (20 settembre) ;
11 genetliaco di Sua Maestå 11 Re ;
il genetliaco di Sua Maestà la Regina;
11 compleanno o l'onomastico (a seconda degli usi locali) del

capo dello Stato ove ha sede la scuola;
- ja festa nazionales dello Stato inedesimo

Art. 14.

Nei giorat dedicati aHa celebrazioneÀi feste civili e negli altri
che saranno designati dalwlkangente, è inalberata all'ingresso
della scuola la bandiera nazionalft

11 direttore o la digettriep ad my insegnante da essi delegato, ri-
corda brevemente alla scolaresca .gli. avvenimaatisaamionali ai quali
si riferisce l'anniversario che si c.elebra.

Art. 6• Art. 15.

Nell'ultisma quindicina dell'anno scolastico si danno gli esami di Nella festa dello Statuto e in quella del genetliaco di S. M.il Re,,ammissione e promozione.
.

il corpo insegnante, accompagnato da una rappresentanza della
I giorni d egli esami di licenza sono determinati dalla direzione

scolaresca, fa visita utileiale ai RR. agenti diplomatici o consolari.
generale su proposta dei RR. agenti, sentite le deputazioni scola-
stiche e gB is> ettori regionali. Art. 16.

Art. 7.

Per le formalità .e per i modi degli esami di ammissione, di pro-
mozione e di licenza nelle scuole all'estero, si .seguono le,norme che
sono in vigore ne1Ïe a, enole congeneri del Regno, eccetto iÏ oaso di
speciali dispostzioni.

Art. 8.

I registri deg;II esanni, Aufeng cati dall'ispettore regionale o in man-
canza dal R. agente, s suo consel,

'vati nell'archivio dell'Istituto per-
chè si possa desumere e pia legale ogni qualvólta ne sia fatta do-

manda.
Tali copie, al pari delle 1 nagelle scold;tiche, sono rilasciate gra-

tuitamente, salvo i diritti di bollo secondo le prescrizioni vigenti
nel Regno.

.

ht. 9.
I moduli per gli attestati di geomozione e di licentà sono forniti

dal Ministero degli affari ester! '. Sono ûrmati dai direttori e con-
trassegnati dall'ispettérw¾g¾ NeEdËl Nggente.

B R. agente, su proposta delle deputazioni scolastiche, sentito
l'ispettore regionale, stabilisce i giorni e le modalità per la distri-
buzione dei premi.
Il R. agente invita, a nome del R. Gov6rno, le principali autorita

locali, i genitori degli alunni e i notabili Èella colonia alla solenne
premiazione.
In quella occasione, il direttore o la direttrice della scuola fa

uila ¾fe relazioile"sull'aidameito de!ÝIstiinto ed uno degli inse-
gnanti potrà tenere un discorso d'occasione o una conferenza.
L'isliettäre regiõnale o, dovè questi Iiön risiede, il R. agente esa-

minerà tali conferenze o discorsi prima che siano pubblicamente
pronunciati.
Quando nella stessa città sono più scuole, sia elementari, sia se-

condarie, ciascan direttore fa una breve relazione concernente il
proprio Istituto.

11 Ministero degli afari esteri fornisce alle varie scuole gli atte-
ptati di premio e i premi stessiirt libri o medaglie.
Gli attestati di premio sono firmati dat direttori e contrassegnati

dal R. agente.



GAZZETTA UFFICIALE'DEL REGNO -D'ITALIA 5807

Art. 17.

Durante,1'anno scolastico si possono aprirenellescuoleesposizioni
pil ÍÏ(he di dÍsegno, di calligrafia, di cõmputigteria, di lavori don-
neschi,.di lavóri manuali, eco., e in tal caso si aggiudicano ai più
Ineritevoli þremi speciali da darsi insieme cogli altri nel giorno
della premiazione.

CAPo IIL

Insegnamenti speciali - Bjólioteche
Edgeazione fisica.

Art. 18.

Gli ancaricati delPinsegnamento facoltativo della ,religione sono
proposti al Ministero dal R. agente, inteso l'isliettore regionale. Sa-
rando þret'eribilmente di nazíotialltà italiana.

Art. 19.

In ogni scuola è obbligatorio e gratuito l'insegnamento della

lingur Àel paese, o nei passi niistilingui, di una fra quelle che vi

si parlano.
Un insegnante speciale ha l'ipcarico di queste lezioni.
Tale insegnamento può essere impartito in corsi speciali e gli

alanni possono esservi riuniti, avuto riguardo alle cognizioni di
ciascuno in detta lingua, senza tener conto della classe cui appar-
tengono.

Art. 20.

Lo studio di altro lingue straniere é facoltativo e a pagamento,
salvo circostanze eccezionali, e si dà in corsi speciali e in modo da
npa intralciare lo svolgimento dell'orario obbligatorio.
Agli alanni che superano, felicemente gli esami si rilascia un at-

testato speciale.
Art. 21.

L'insegnamento delle lingue straniere negli Istituti scolastici go.
vernativi all'estero é equiparato, nei suoi effetti, a quello delle

lingue moderne che s'impartiace nelle schole secondarie del Regno
in sostituzione di esso.

Art. 22.

In ogni scuola pubblica primaria o media, maschile o femminile,
b.obbligatorio per gli alunni un corso di educazione fisica. Il pro-

gramma sarå approvato in principio d'anno dal Consiglio degli in-
segnanti insieme cpn gli altri programmi didattici. A tal flee sa-

ranno tenuþi presenti i programmi contenuti nella circolare nume-

ro 57 in data 16 novembre 19,10 dgl ministro della pubblica istru-,
zione, adattandoli alle esigenze locali.

Art. 23.

Le direzioni delle scuole sono autorizzate, previo accordo col Re.

gio agente, a tutto le iniziative opportune por estendere l'uso della
biblioteca alla colonia.

CAPo IV.

Contributi delle colonie.

Art. 27.

Le colonie concorrono alle spese dell'insegnamento mediante i
contributi delle famiglie per le iscrizioni, frequenze e diplomi degli
alunni inseritti alle écuole medie ed alle scuole elementari a paga.
mento, non chó per libri e matoriale scolastico.
Tali contributi saranno versati in tesoreria per essere poi, con

decreto del Ministero del tesoro, portati in aumento ai vari capi-
toli del bilancio del Ministero degli affari esteri, i•el ativi alle spese
delle seuole italiane all'estero.

Art. 28.

La riscossione dei contributi é afIldata, ai sensi dell'art. 183, al
R. agente, il quale ne rilascia ricevuta da apposito bollettario a

madre e figlia da inviarsi mensilmente al Ministero col relativo
rendiconto e rimessa di fbndi.

Art. 29.

I libri e il, materiale scolastico possono essere distribuiti gratui-
tamente o a pagamento a seconda delle contingenze speciali, por
mezzo dei patronati scolastici o, dove non esistano, delle dirozioni
scolastiche. I patronati o le direzioni renderanno conto al R.
agente dei relativi introiti.

CAPo V.

Capi di Istituto.

Art. 30.

La rappresentanza dell'Istituto spetta a chi ha l'incarico della di-
rezione di esso.
L'ispettore regionale designa l'insegnante titolare cui spetta, al-

l'occorrenza, di fare le veci del direttore.

Art. 31.

Per tutto ciò che concerne Pesecuzione del presento regola-
Inento e secondo le disposizioni di esso, i direttori o le direftrici
si rivolgono al R. agente, e per la parte didattica e pedagogica
all'ispettore regionale e per mezzo di questo al direttore generale.

Art. 32.

II direttore o la direttrice presiede il Consiglio degli insegnanti e
tutte le Commissioni di esame, salvo speciale provvedimento del
Ministero.

L'e(ucazione fisicaccolAprende: 14 ginnastica prpprigmento detta, Mantiene la concordia e l'uniformifA degli intenti educativi

i giuochi gipnici, il canto corale e gli altri esgereig educativi 4tti a
fra gli insegnanti; li assiste con i suoi consigli, e, occorrendo, li

rinvigorire 11 corpo e a formare 11 carattere. ammomsce.

Art. 24.
Art. 33.

Ogni edificio scolastico sarà possibilmente provveduto di una pa-
1estra coperta e di una Annees; area geoperta ad usp di campp di
giuochi.

Art. 25,

Le passeggiate scolastiche a scopo d'esercizio fisico sono indette
dai direttori degli Istituti d'accordo coi RR. agenti, e si fanno sotto

li guida e la responsabilità degli ingegnanti di ginnastica.
Art, 26.

Ogni scuola sarà gradatamente fornita di una biblioteca destinata

a,d tiso ¿Lel corpo insegnante, degli alunni e della colonia.

Un regenamento speciale approvato ,dall'ispettore .regionale stav
bilisce le L orme che si riferiscono alla istituzione e all'ordinamento

di essa.

Per tutto il tempo delle luoghe vacanze il direttore può lasciare
il luogo di sua residenza, dopo di avere ytesentate la relazione
di cui all'art. 44. Ritorna alla sede almeno dieci giorni prima della
riapertura dell'anno scolastico. Pero, quando sia regolarmente so-
stituito nelle sue funzioni con consenso del R. agente, potrà ritor-
nare secondo le norme comuni per gli insegnanti stabilite dall'ar-
ticolo 54.

All'apertura dell'anno scolastico, prima del priripipio delle le-
zioni, stabilisce, sentiti gli insegnanti, l'orario didattico; diseute in
Consiglio collegiale e poi manda all'ispettore regionale por l'ap-
provazione definitiva, i programmi particolareggiati redatti da cia-
scun insegnante, e il regolamento interno della scuola.

Art. 34.

Tiene in ordine i registri d'iscrizione e quelli degli esami di
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ammÏsäioÀ, dÎ pËÊozioni e di liÈeSÑ custo isci i .giornali d
classe che alla fine delle lezioni si fa consegnare digÏi insegnanti,
ed esamina se vi sono notate tutte le notizie richieste.

Art. 35.

Sul certificato di ammissione e sulle pagelle scolastiche trascrive
ogni himestre i voti ripor,tati.dagli alunnt
Firma i certificati di promozione e di licenza, le menzioni ono-

revoli e gli attestati di premio, e cura che siano contrassegnati
dall'ispettore regionale o dal regio agente.
I certificati di licenza sono contronrmati dal direttore generale.

Art. 36.

Assiste coadiuvato da un insegnante per turno all'entrata e alla
uscita degli alunni e decido se quelli in ritardo possano essere am-
messi alla lezione.

Art. 37.

Visita, almeno ogni mese, le classi e si accerta che siano svolti

ordinatamente i programmi, seguite tutte le norme pedagogiche e

mantenuta la disciphna.

acèóintáguandola con"un suo rapporto generale, in cui da conto:

délid statd materiale e morale della scuola; dei metodi seguiti per
l'insegnarnento di ciasemia materia; deli'idoneitä e dello zelo de-
gli insegnanti; del profitto degli alunni; dell'esito degli esami e deE
numero dei promossi, aggiungendo le notizie e le proposte che
crede utili all'incremento della scuola.
Ogni anno nel mese di gennaio trasmette all'ispettore regionale

valendosi di apposito modulo fornito dal Ministero, le principali
notizie statistiche circa la scuola, dando conto del numero degli
inscritti e degli assidui, distinti per classi, per età, per religione,
per cittadinanza e per nazionalità, e proponendo le variazioni oc-
correnti per l'Annuario.
In rapporto speciale, fa conoscere all'ispettore regionale 11 nu-

mero di copie dei libri di testo che occorrono nel prossimo futuro
anno scolastico in eiascuna classe.
All'ispettore regionale manda una relazione riassuntiva sui pro-

Venti delle tasse scolastiche dell'anno paragonati con quelli delPanno.
\ precedente.

CAPO VI.

In s eg na nt i.

Art. 38· Ert. 45.

Custodisce e tiene in ordine con apposito inventario la suppellet-
tile scolastica di cui 6 responsabile anche durante il periodo delle

vacanze, e informa, di mese in mese, il R. agente delle variazioni

avvenute, registrandole in apposito modulo, in trililice esemplare,
di cui uno è rimesso al Ministero, uno al R. agente e il terzo con-

servato nell'archivio della scuola.

Cura, coadiuvato da un insegnante a turno, la biblioteca scola-

stica, veglia alla buona conservazione del materiale didattico e della

suppellettile scolastica; cura che la nettezza sia mantenuta nei lo-

cali della scuola e che il personale di servizio adempia puntualmente

11 ministro degli affari esteri destina ciascun insegnante, tenuto
conto del grado e delle attribuzioni alla residenza giudicata pia
opportuna, e lo trasferisce da una residenza all'altrar quando l' in-
teresse del servizio lo richiede.
Il trasferimento, quando sia consigliato da ragioni di servizio,

da diritto all' insegnante alle stesse competenze determinate par il
viaggio di prima nomina.
Quand'anche l'insegnante all'atto del trasferimento si trovasse in

congedo in Italia, l'indennità è da calcolarsi dalla sede precedente
alla sede nuova.

11 suo dovere. Ove un insegnante sia trasferito a sua richiesta o per misura di-
Art. 30. sciplinare, non ha diritto alle indennità.

Riferisco trimestralmente all'ispettore regionale quanto di più
notevole sia avvenuto nella scuola intorno alla disciplina degli
alunni e all'andamento degli studi; riferisce pure trimestralmente

all'ispettore regionale circa l'amministrazione generale della scuola.

Ove accada un ineidente grave, ne dà notizia nel più breve

tempo al R. agente e all'ispettore regionale.

Art. 40.

Nella prima decade di marzo, manda al R. agente e all'ispettore
regionale il bilancio preventivo della scuola per il prossimo Venturo
anno scolastico.

Art. 41.

Da immediata notizia alla famiglia dell'alunno di quanto di

straordinario sia al medesimo occorso durante il tempo della

Art. 46.

Le spese di viaggio di prima nomina o di trasferimento por motivi
di servizio tanto dell'insegnante quanto della famiglia di lui, limi-
tate ai genitori, od a chi ne ta le veci, alla moglie ed ai figli sono
così specificate:

1° prezzo del biglietto in ta classe per il percorso ferroviario ,
2° il 25 010 sul prezzo del biglietto del percorso ferroviario da

servire quale indennità pel trasporto del bagaglio ;
3° prezzo del passaggio in 2a elasse per i viaggi di mare;
4° I'intero prezzo di trasporto per i viaggi che non possono

farsi per mezzo di ferrovia o di piroscafo i e

5° una diária di L. 10 all'insegnante per tutto il tempo impie-
gato nel viaggio, compresi i giorni di partenza e di arrivo.

Art. 47.
lezionf· Gli insegnanti debbono avere verso i RR. agenti, oltre la defe-
Cura che gli scolari, in classe e fuori, diano esempio di buona

renza dovuta da tutti i nazionali al rappresentante del R. Go-
educazione e di gentilezza.

verno, quella osservanza che spetta nel Regno ai superiori scola-
Art. 42. stici.

Destila, in determinati giorni della settimana, e senza mancare
Art. 48.

ai doveri d'insegnante, le ore per ricevere i genitori degli alunni, Gli insegnanti non possono accettare e sostenere impieghi od uffici

per ascoltare le loro comunicazioni e per informarli
della condotta estranei alla scuola cui sono addetti senza il consenso delMinistero,

dei loro figliuoli, nè possono assumere lezioni private senza il permesso del capo Isti-
Art. 43, tuto.

In rapporto speciale, appena terminati gli esami, fa conoscere
Art. 49.

al Ministero, per mezzo dell'ispettore regionale, il numero dei È imposto agli insegnanti il massimo rispetto verso le autorità;
premi e delle menzioni onoravoli aggiudicati. le leggi, la religione e le costumanze locali.

Art. 44. Art. 50.

Eatro quindici giorni dopo il termine degli esami, trasmette al- Nella feste e cerimonie ufficiali i capi d'Istituto e gl'insegnanti,
l'ispettore regionale la relazione finale redatta da ciascun insegnante, quali tuazionari dello Stato, saranno rappresentati,
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Art. 51.

Se un insegnante desidera far giungere una comunicazione al Mi-
nistero, deve inviarla per mezzo del direttore.
Per gravi motivi, l'ispettore regionale puð incaricarsi della tra-

missione della comunicazione stessa senza che passi
,
per il mezzo

del dirottore della scuola, e, in tal caso, dal rapporto ufficiale che
accompagna la lettera dell'insegnante deve risultare la ragione di
tale eccezione.
I ricorsi dei capi d'Istituto e degli insegnanti contro i provvedi-

menti adottati dgi RR.4genti, dalle deputazionigeplastiche, e dagli
ispettori devono. essere, prospatati alPimmediato superiore geraroldoo
entr.o trenta giorni glla opmunicazione-del provvedimento.
I ticorsi non hanno e14cacia soqpensiva.

Art. 52.

Gli insegnanti seguono i programmi didattioi approvati dal Go-
Werno e le buone.massime pedagogiche; osservano fedelmente il re-
golamente che governa la scuola; usano la maggior benevolenza e
•oortesia verso gli alunni; scrivono nel giornale poolastico tutte le
notizie richieste e le cose più notevoli avvenute durante le lezioni,
delle quali danno avviso al direttore; e presentano giornalmente al
direttore, la nota degli, alunni assenti, chiamando l'attenzione di lui
su quelli che abitualmente maaehino ai loro doveri.

Art. 53.

Prima che si dia principio alle lezioni, ciascun insegnante con-

segna al direttore il proprio programma didattico particolareggiato
da doppio esemplare: alla fine, poi, una relazione completa sull'an.
damento didattico e disciplinare della classe e dell'insegnamento ad
resso Afügato, sul metodo seguito e sui risultati ottenuti, unendovi
,un prospetto statistico che fornisca i dati richiesti dagli articoli 43
e 44.

Art. 54.

Per tutto il tenspo delle lunghe vacanze gli insegnanti possono
lasciare il luogo di loro residenza dopo di avere presentata la rela-
zione di cui all'articolo precedente.
Ritornano nella loro sede il giorno innanzi alla riapertura del-

I'anno scolastico.
Gli insegnanti che si recano in congedo o ne ritornano per rag-

giungere la loro residenza non hanno diritto ad alcuna indennità
di viaggio, nè ad alcun sussidio.
Gli insegnanti che ritardano, senza debita autorizzazione, o senza

anotivo giustinoante, 11 ritorno alla loro residenza, saranno puniti
,colla censura e colla sospensione dello stipendio per tutti i giorni
del ritardo.

Art. 55.

B Ministero potrà anche, su proposta del R. agente, concedere
congedi in casi eccezionali e straordinari, i quali, però, non po-
tranno estenderpi oltre i due mesi.
Durante il congedo accordato entro i limiti sopraindicati l'inse-

gnante non uscirà dall'attività del servizio.e conserverà lo stipen-
dio, l'índennità di residenza e gli assegni speciali.

ÛAPO VII.

Consiglio degli insegnanti.
Art. 56.

In ogni scuola in cui insegnino più persone, queste, adunate sotto
la presidenza di chi ha l'incarico della direzione o di chi ne fa le

Veci, formano 11 Consiglio degli insegnanti.
Esso egadiuva il direttore o la direttrice nell'attuare l'ordina-

mento pedagogico stabilito dai programmi governativi e nel man-
tenere l'unità dei metodi didattici . e dell'indirizzo educativo e la
buona disciplina degli alunni. Si adopera a coordinare opportuna-
mente i vari insegnamenti.
Si aduna una volta ogni due o tre mesi, sécondochè si tratti di

scuole primarie o medie, e quando il presidente crede opportano o
due insegnanti ne fanno domanda per iscritto.

Art. 57.

Tutti gli insegnanti sono tenuti ad intervenire regolarmente alle
selute del Consiglio.
Nel verbale delle adunanze si fa menzione dei mancanti e dello

giustificazioni da essi addotte per la loro assenza.

Art. 58.

L'insegnante meno anziano funziona da segretario del Consiglio o
scrive i processi verbali delle adunanze, i quali sono raccolti in un
registro che si conserva nell'archivio della direzione.

Art. 59.

Nelle prime adunanze dell'anno scolastico, il Consiglio esamina e

coordina i programmi particolareggiati di ciascun insegnante; di-
scute ed approva il regolamento interno preparato dal direttore;
stabilisce i giorni in cui si debbono fare i compiti scolastici.
Nelle ultime adunanze il Consiglio esamina le relazioni finali ed

approva le proposte dei premi agli alunni giudicati più meritevoli

Art. 60.

Nella seconda meta di maggio, ha l'obbligo di discutere e pro-
porre le,modifloazioni che crede opportune nell'ordinamento dei

programmi, e nella scelta dei libri di testo per il prossimo venturo
anno scolastico.

Art. 61.

Nelle adunanze timestrali o trimestrali, 11 direttore espono lo
sue osservazioni ricavate dalle visite tatto alle classi; dà agli in-
segnanti i consigli che crede opportuni per ottenere 11 migliore in-
dirizzo didattico o disciplinare della scuola.
Giascun insegnante riferisce sulla condotta e sulla disciplina dei

propri alunni, e sui risultati del proprio insegnamento.
CAPo VIII.

Discipline degli alunni.

Art. 62.

Sono assolutamente vietati come mezzi disciplinari nolla scuola
quelli non consentiti dalle buone norme pedagoglche.

Art. 63.

Gli alunni che mancano al loro doveri sono puniti con le se-

guenti misure disciplinari:
1 l'ammonizione privata;
2 l'ammonizione in presenza dei compagni;
3 l'ammonizione notata nel registro, con avviso ai genitori;
4 l'allontanamento dalla lezione
5 la sospensione temporanea dalla scuola (non minore di na

giorno, e non maggiore di una settimana);
6• la esclusione dalla scuola.

Art. 64.

Gli alunni ritardatari potranno essere trattenuti mezz'ora oltre
il termine delle lezioni sotto la sorveglianza d'uno degli insegnanti
a turno.
Le punizioni indicate ai numeri l, 2, 3, 4,dell'articolo precedente

sono inflitte dal direttore.

Quelle indicate ai numeri 5 e 6 sono decretate dal Consiglio
degli insegnanti.

Art. 65.

Contro la esclusione i genitori dell'alunno o coloro che ne fanno
le veci possono far ricorso all'ispettore regionale (o dove questo
manchi, al R. agente) che ha facoltà di condonarla o di miti-
garla sostituendo una pena minore.
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TITOLO II.

Delle scuole medie governative

CAPO L

Programmi.
Art. 66.

La scuola .media di primo grado, che assume la denominazione di
ginnasio, Inió eksere 4tabilita per dèoreto Iteale della durata di 4
unhi, in feläifone alle esigenze locali e alle finaÍità scolastiche.
I programmi dei corsi ginnasiali di quattro anni saranno sotto-

posti all'approvazione del ministro dell'istruzione, ed al medesimo
verra data nota degli Istituti nei quali sieno stati introdotti.
L'insegnamento potrà essere fatto per materia dove il corso gin-

nasiale sia annesso alle scuole tecnico-commerciali. Quando invece
il ginnasio sia autonomo, e lo sviluppo dell'Istituto lo comporti, si
sostituirk all'insegnamento per materia quello per cla680.

CAPo II.

Educazione fisica.

Art. 67. *

All'educazione fisica nelle scuole secondarie attend no insegnanti
titolari o incaricati secondo le norme e con le retribuiioni stabilite
dalla tabella A della legge. Per essere nominati titolari gli inse-
gnanti dovranno possedere i i'equisiti indicati dalla legge sull'edu-
cazione fisica, n. 805, 26 dicembre 1909.

Art. 68.

I giorni e l'itinerario delle passeggiate sono determinati dal capo
d'Istituto, sentiti i professori, d'accordo con i RR. agenti.
Le passeggiate che hanno a scopo l'esercizio fisicð sono fatte sotto

la guida e la responsabilità degli insegnanti di ginnastica. A quelle
che hanno per scopo la coltura storica, scientifica, artistica e indu-
striale prenderanno parte i professori delle materie attinenti.

Art. 69.

Gli alunni delle scuole medie, in seguito a domanda fatta dai
genitori o tutori al capo d'Istituto, e da questi trasmessa al

R. agente che ne rilascia ricevuta, possono essere esonerati dalle
esercitazioni fisiche parzialmente o totalmente. Parzialmente, se da
visita medica, fatta dal sanitario del consolato, risulti che l'alunno
debba astenersi da alcuni determinati esercizi. Totalmente, se dalla
detta visita risultino condizioni ilsiehe le quali rendano pecessario
l'esonero completo. Il certincato medico deve dichiarare se la di-

spensa comprenda o no anehe le passeggiate.
Per le alunne basta ad esonerarle la domanda della famiglia.

Art. 70.

Le note di condotta e profitto per la educazione fisica saranno

segnate nelle pagelle.
L'insegnaute di ginnastica riferisce ogni mese al capo d'Istituto

intorno alla frequenza e a profitto dei singoli alunni. Il capo del-

l'Istituto biasima o punisce gli alunni negligenti.
I giovani che si segnalano negli esercizi fisici, a fin d'anno otten-

gono una menzione onorevole.

CAPO III.

Iscrizioni e contributi delle colonie.

Art. 71.

Per essere inscritto nella prima classe di una scuola secondaria

gli alunni devono aver superato gli osami di maturità o qhelli di
ammissione all'Istituto cui aspirano.

Art. 78.

Per essere inscritto nelle classi superiori, devono aver superato
gli esami di promozione della classe immediatamente inferiore a

quella cui intendono essere ammessi, oppure i relativi esami d'am-
inissióxii.
I contributi scolastici di cui all'art. 27 sono determinati per cia-

scána delle scuole medie all'estero dal Ministeio su proposta della

deputazione scolastica.
Il direttore delle scuole secondarie non ammette agli esami chi

non abbia pagato i oontributi scolastici.

Art. 73. -

I giovanetti appartenenti a famiglia disagiata, i quali, nelÍ'annþ
precédente abbiano conseguito la promozione con un voto medio
non inferiore a 8t10 per Pitaliano e a 7(10 in media ýbr le altre

materie, tanto nello studio, quanto nella condotta, possorio éssere
esentati dal pagamento del contributo scolastico.

Art. 74.

La esenzione di cui all'articolo precedente é accordata, àllá con-
dizioni indicate, dalla deputazione scolastica su propò a del diret-
túre della scuola.

Art. 75.

I certificati di licenza sono controfirmati dal direttore generale.

CAPo IV.

Dir ex ioni.

Art. 76.

L'incaricato dell'ufficio di empo d'Istituto, che venga revocato

dall'incarico, può chiedere le ragioni del provvedimento e presen
tare le sue giustificazioni; il Ministero decide sentito il parere del
Consiglio centrale, a norma dell'art. 19 della legge 8 aprile 1906,
n. 141.

Art. 77.

L'elenco degli idonei all'incarico delle direzioni, di cul'alfart. 22
della legge, è per ordine alfabetico.

Caro V.

Pro/essori.

Art. 78.

I concorsi per titoli tra i professori appartenenti ai ruoli delle
scuole medie del Regno che avranno fatta dimanda di avere l'in-
carico dell'insegnamento nelle scuole all'estero avranno luogo con

le norme usuali dei concorsi per titoli alle cattedre delle sedi più
importanti del Regno. Gli eventuali ricorsi contro l'operato della
Commissione giudicatrice saranno sottoposti al Consiglie centrale,
il quale presenterà in merito le sue proposte al ministro.

Art. 79.

Se gl'inearicati dell'insegnamento nelle scuole medie all'estero a

norma dell'art. 16 de)Ia legge hanno il grado di straordinari, an-
che qualora siano comandati in missione speciale in scuole non

governative, il loro periodo di prova, lo ispezioni e la nomina ad

ordinario, sono regolati dalle norme vigenti per gli insegnanti
straordinari per le scuole del Regno.

Art. 80.

I professori che rientrano nell'insegnamento nel Regno per ragiodi
di servizio a termini dell'art. 20 della legge, hanno diritto alle in-
dennità di viaggio stabilite dall'art. 46, dal luogo di residenza al-
l'estero al luogo della nuova destinazione nel Regno.

Art..8l.

Se per ragioni di servizio, a norma dell'art. 20 della legge 18 di-
cembre 1910, n. 867, il ministro degli affari esteri dichiari ceskato
l'incarico dell'insegnamento all'estero di un professore delle scuoÏë
medie di Stato durante il corso dell'anno scolastico, questi ge utta
o parte della restante dursta dell'anno scolastico potrà dal Mini-
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stero della pubblica istruzione essere destinato provvisoriamente a
insegnare la materia che insegnava all'estero, od altra affine cui
sia abilitato, in un Istituto medio governativo del Regno di altra
specio o di grado diverso da quello cui egli appartiene per ruolo.

Art. 82.

11 numero degli insegnanti cui possono essere concessi gli au-
menti quinquennali di stipendio con anticipazione per merito di-
stinto secondo le disposizioni,deg)Layticoli,5 e 7 della-legge=8 aprile
1906, n., 142 sarà .oalcolato a narrog delgredetto att. 7 maeconsie
derando gli insegnanti di ruolo in un sol coppa eJnettendon ins
eqqftpato à meriti -scolast,ici senza distinzione di,ruolix

ØÀPo VI.

Disciplina dei professori.
Art. 83.

Le pene disciplinari cui vanno soggetti gli insegnanti governativi
delle scuole medie sono:

1° l'ammonizione ;
2 la censura;
3 la-sospensione fino arsei mesi;
4 la sospensione da sei mesi a.due anni;
5° la destituzione dall'ufficio senza,pendita dgLdiritto av p,eg..

Bione o ad assegni;
6° Igdestityzione.dalPufficio con perdita del.digitto a.pensione

ed assegnic
Art. 84.

Per tutta le mancanze ai doteri d'tifficio che non siano tali da
diminuireda stima peo Pinsegnante adhoolott oogtítaitbati grávi
insabordinazioni, si applicano secondo iroatiele spen de1Päin ionÏf
zione o della censura.
Per la reoidiva nei fatti che ahiano dato luogo all'ammonizione,

si applicherà la-cenántä.
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo a censura, e

per tutto lo altre più gravi mancanze che ledano l'onore delPinse-

gnanto come uomo e come educatore, si applicheranno, secondo la
gravità dei casi, le altre pene disciplinari indicate nei nn. 3, 4, 5
e 6 dell'art. 83.

Art. 85. .

L'ammonizione ò data privatamente dall'immediato superiore
gerarchico. ed ha carattere di semplies avvertimento. Può anche
essere data dal ministro. Della prima non si prende nota nello stato
di servizio.
Lo altre pene saranno inflitte dal ministro in seguito a giudizio

de11e deputazioni scolastiche per quella di secondo grado e su pa-
rere conforme del Consiglio centrale per quelle di terzo, quarto,
quinto e sesto grado.
11 tempo della durata della sospensione non si computa nè per

la promozione nè per l'aumento dello stipendio.
Art. 86.

Per le pene di terzo, quarto, quinto e sesto grado il Consiglio
centrale, prima di dare il suo parere, potrà domandare che sia ese-
guita un'inchiesta.
In ogni caso, Pincolpato sara invitato a presentare direttamente

a voce o per iscritto le sue difese.

Art. 87.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, la sospensione può essere
ordinata dal ministro a tempo indeterminato, dandone contempo-
raneo avviso al Consiglio centrale per gli opportuni provvedimenti.
Se la natura, poi, dei fatti richieda di vietare immediatagnente

all'insegnante incolpato l'accesso alla scuola, la d4putazioni scola-
stiche possono determinare d'urgenza la provvisoria sospensione,
salvo le successive deliberazioni del Consiglio centrale in sede di-

sciplinare.

La sospensione ha luogo di diritto nei casi contemplati dal R. de..
creto 25 ottobre 1866, n. 3343.

Art. 88.

Il procedimento disciplinare a carico d'un insegnante o capo d'I-

stitutosiinizia con l'atto d'accusa,che Viene redattodalMinisteroe
deve contenere l'indicazione dei fatti che sono oggetto d'imputazione
e delle prove raccolto. L'atto d'acousa deve essere, a cura del Mi-

nistero, comunicato ,in ,copia all'inoolpato, che ha Pobbligo di rilAs
solare ricevuta ed alequale à assegnato un moserdi tempodalla;data
dell'avvenuta comunicazione per presentare le sue difese.

Art. 89.

Trascorso il termine di cui a1Farticolo precedente, il presidente
del Consiglio centrale fissa la data dell'adunanza, nella quale si deve
giudicare delle accuse mosse all'insegnante. Del giorno dell'adunanza
è data notizia alPinteressato.

Ark 90.-

Nel giorno fissato per la discussione, Pinopippto, se à presente,
ammesso nell'aula delle adunanze del Consiglio centrale. Il relatore
då subito lettura dell'atto d'accusa, quindi l'incolpato espone le sue
difese.
Ritiratosi l'incolpato, 11 Consiglio centrale, dopo discussione, de-

libera sulla proposta da presentare al ministro.
Se l'incolpato non intervenga personalmente, alla lettura dell'atto

d'adðtisá- si fiseguire quella delle difese da ini inviate per iscritto..
Se nessuna difesa egli abbia impatp, pu6 ptöseguirsi 11 giudizio
quando consti che siano state adempiute le prescrizioni degli arti-
gggn.tkD.i gg..adfWPisignto ,deve fargt:espressa mansione

nel processo verbale.

Art 91,

Lie,gaziate Pjngpippp, i C,onsiglip eentrala procede alla discus..
sione ed alla deliberazione.

Qualora la sezione ricoupseg ptpvati i fatti dedotti nell'atto di ac-
cusa e ritenga che essi costituiscano infragioni disciplinari a norma
dell'art. 9 della legge 8 aprile 1906, n. 141, se esiptano più proposte
di pena, il presidente mette ai voti la proposta della pena di magy
gior grado e successivamente quelle di grado. minore. Eguale pro-
eedimento si segue nella determinazione della durata della pena,
quando questa sia la sospensione.

Art. 92.

Il parere del Consiglio centrale deve contenere l'indicazione som-

maria, ma precisa, dei fatti di cui esso ritenga responsabile l'inse-

gnante o capo d'Istituto, la dichiarazione che siano state osservate
le disposizioni degli articoli precedenti, il grado e la durata .della

pena proposta.
Art. 93.

Il dispositivo delle deliberazioni che importano la punizione della
destittizione è pubblicato nel Bollettino ufficiale del Ministero degli
affari esteri e comunicato a quello della pubblica istruzione.

Art. 94.

Qualora 11 Consiglio centrale, prima di pronunziare il suo parero
domandi che sia eseguita un'inchiesta, questa non può essere af-
fidata a persone che abbiano eseguito le inchieste precedenti o ri-
ferito sui fatti che furono fondamento dell'accusa.
Chi sia incaricato dell'inchiesta, deve raccogliere tutti gli elementi

che possano condurre alPaccertamento della verità sulla base delle
imputazioni e delle prove contenute nell'atto d'accusa e delle giu-
stificazioni addotte dall'incolpato.

Art. 95.

Quando dalPitichiesta risultino nuovi addebiti o emergano a ca-

rico dell'incolpato nuovi fatti o nuove prove il Ministero modifica,
l'atto d'acousa o aggiunge ad esso un supplemento, 11 nuovo atto



5812 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

di accusa o 11 supplemento debbono essere comunicati all'incolpato Art. 104.
nelle forme presoritte negli articoli precedenti.

L'educazione Esica, nelle scuole elementari maschili e femminili,
Art. 96. è obbligatoria ed è insegnata dal maestro o dalla maestra della

Qualora un insegnante o capo d' Istituto dia occasione a sean-
classe.

galo o a disordini, il ministro pub decretarne provvisoriamente la Art. 105.
sospensione, sotto riserva di attendere il parero del Consiglio cen. All'educazione fisica ò destinata non meno di mezz'ora per giornotrale.

in ciaseuna classe.
Art. 97. Art. 106.

L'azione disciplinate inßipendente dall'azione giudiziarla e cessa - y Óli alùnni delle'sduole elementari superiori faranno nel corsoin ogni caso con limt.tgione della rinunzia all'ullicio n'insegnagte 31ell'inflo scolastido tíon meno di sei passeggÎate ginnaatiche aŸentio di capo d'Istitutor anahesseopo d'istruzione.
CAPo,711. Le passeggiate sdolastiche sono indette dai tifrettort d'accordo

. coi RR. agenti, e si fanno sotteda.guida e la responsabilità delCorsi .spectaHe
maestri.

Art. 98; CAPO III.
Tatti i corsi speciali, di complemento o professionali, fanno parteintegrale dell'Istituto.

TITOLO III.

Delle scuole elementari governative

Caro I. '

Gradi - Ammissione - Contributi.

Art. 99.

Le souole primarie, maschili e femminili, si dividono in due corsi,elementare e popolare.
Art. 100.

ßcuole uniche e scuole miste.

Art. 107.

Se il numero degli alunni di una scuola elementare maschile o
femminile à esiguo, essa è affidata ad un solo maestro che nell'in-
segnamento segue i programmi della scuola unica nel Regno.

Art, 108.

Con la autorizzazione del Ministero, alla scuola unica possono es-
sere ammessi fanciulli dei due sessi.
Questa scuola prende in tal caso il nome di scuola mista ed è

sempre affidata ad una maestra.

Art. 109.
Il corso elementare à di quattro classi, il corso popolare di due,

e ogni classe dura un anno.
Ove il numero degli alunni in:ciasouna classe sia molto scarso, leclassi potranno essere abbinate.
Il numero degli alunni nelle classi non sarå, di regola, supe-riore a 50.
Nelle scuole dove l'afnuenza è maggiore questi limiti potranno

essere superati, sempre che le aule e i banchi si prestino; in ogni
caso, però, il numero degli alunni non potrà essere superiore
a 70.

Le scuole uniche e miste sono governate con le stesse norme
del.lealtre scuolo elementari. -

CAPO IV.

Giardini d'infanzia e classi infantili.
Art. 110.

La scuole infäutili (asili o giardini d'infanzia o classi infantili
annesse alle elementari) sono ordinate, per quanto è possibile, se-
condo le norme vigenti nel Regno.

Sono ammessi alla prima classe i fanciulli e le fanciulle che col
, Art. I11.31 dicembre abbiano compiuto il 6° anno di eta.

.
.Esse accolgono bambim del due sessi, di età non minore di anniGli alunni che hanno compiuto regolarmente il corso nel giar-

tre, nè maggiore di sei. -
dino d'infanzia, possono essere ammessi, con esame, alla seconda
classe elementare.

Art. 112.
Art. 101.

Nei luoghi ove se ne faccia domanda e semprechè il Ministero
creda conveniente, possono essere istituite, sulla proposta delPispet-
tore regionale e della deputazione scolastica, classi o sezioni o in-
tere scuole elementari a pagamento.

CAPo II.

Materie d'insegnamento - Educagione /lsica.
Art. 102.

Le materie d'insegnamento ne11e classi elementari di grado infe-
riore e superiore sono, in massima, conformi a quelle del Regno,
salvo le modificazioni consigliate dalle condizioni locali.
11 Ministero degli affari esteri, d'accordo con que1Io della istru-

zione pubblica, autorizza quelle modificazioni ai programmi ohe,
proposte dalla deputazione scolastica, : rispondono alle esigenze di
ciascuna località.'

Quando un asilo sia frequentato da più di 60 bambini, l'Istituto
ha una maestra direttrice e una o più maestre, a seconda del nu-
mero degli alunni.
La maestra direttrice è scelta tra le insegnanti munite oltre che

della patente elementare di grado superiore, del certificato di mae-
stra giardiniera.
Le maestre sono scelte di preferenza tra le insegnanti munite

dello stesso certificato.
Se per i giardini d'infanzia e per le classi infantili necessità lo-

cali Io richiedano, potranno essere assunte in servizio, su proposta
dell'ispettore regionale o della deputazione scolastica, delle coadiu-
trici, che conoscano le lingue del paese ed assistano le direttrici e
maestre nella custodia dei bambini.
Il compenso delle coadiutrici sarà determinato dal Ministero su

proposta dell'ispettore regionale o della deputazione scolastica.

Art. 113.

Art. 103. I bambini sono divisi in due o più [sezioni, secondo il numero,In tutte le scuole femminili, aglinsegnamenti comuni alle scuole l'età e lo sviluppo intellettuale, e-trattenuti nell'asilo ogni giorno,maschili è aggiunto quelle- del lavori donneschi, possibilmente-per salvo le teste, occupati nei vari esercizi e sempre vigilati dalle
non nieno di due are al giorno.-.

. magstre.
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1 callo di ogni sezione é una insegÅnte che può essere anche
una condiutrice.

Art. 114.
I saggi nei giardini d'infanzia e per 11 tempo e per le modalitå

sono governati con norme speciali da stabilirsi dall'ispettore re-
gionale d'accordo con le direttrici e la deputazione scolastica.

Art. 115.

Per iniziativa della deputazione ecolastica è fornita giornalmento
ai bamlini dell'asilo lina picopla refezione col concorso degli .,Isti-
tuti d'àssistenza scolastica locali, e col suàsidio, dová occorre, delMiniWerg La refezione a þagamento per gli abbienti.
La font bili‡& j61atga ð tenuta.dal IV agente.

Art. 116.

La direttrich hon un regolamento interno, approvato dall'isþet-
tore regionale; stabilisce le norme necessarie per l'andamento nella
scuola infantile.

il eertifleato di buona condotta,, od un attestato equivalente rila-
sciato del R. sgento.
Per essere ammessi alla classe di complemento occorre anche o

l'attestato di licenza della scuola elementare o un attestato di pro-
mozione dalIe classi inferiori.

Art. 123.

L'ordinamento e il programma de11e scuole serali e di comple-
mento, redatti dal Consiglio degli insegnanti, sono approvati dall'i-
spettore regionale, che determina anche 14 dumta dei corsi, d'ac-
cordo con la depu‡azione Scolastica.

Art. 124.

Gli alunni che, frequentando queste scuole, ne superano gli esami
finali, possono conseguire un certificato attestante gli studi com-
piuti.
Ai più assidui e diligenti sono attribuiti dei premi alla fine del-

l'anno.
CAPo VII.

CAPO Ÿ.
Nomina e stato dei maestre.

Educ a for î •

Art. 125.

Arg. 117.
11 personale insegnante per gli educatorî è scelto dalla deputa-

zione scolastica sentito il direttore della scuola elementare. La
Boelta deve essere fatta possibilmente per ‡urno tra i maestri della
scuoli
Le nomine sono soggette all'approvazione dell'ispettore regionale.

Art. 118.

Il compenso per gli insegnanti addetti agli ednestorL6 fissato in
L. 3 por ogni giornata di lavoro effettivo. 11 compenso spettante
agli'eventuali supplentire pure di L. 3.

Art. 119.

11 Consiglio degli insegnanti, prerieduto dal direttore della sonola
presso"la quale l'educatorio è istituito, provvede alla compilazione
del regolamento interno dell'educatorio stesso.

CAPO VI.

ßcuole serali e festive.

Art. 120.

Con la alitorizzazione del Ministero, possono ossere istituiti per
gli adulti, nei locali stessi delle scuole pubbliche maschili e sotto
la stessa direzione, o classi serali di complemento alla scuola ele-
mentare, ovvero conferenze popolari di storia e di geografia, o le-
zioni di italiano o di disegno applicato alle arti e alle industrie, di
calligrafia, di conteggio, o altri corsi speciali.

I maestri che intendono prender parte ai concorsi a posti Vacanti
nelle RR. scuole all'estero, devono esibire, a corredo della domanda
in carta da bollo da centesimi 60 :

a) I'atto di gaseita debitamente legalizzato, da cui risulti che
il concorrente non abbia superato l'età di 30 anni alla data del
bando;

b) il titolo legalo d'abilítazione all'ufficio pel quale si con-
corre;

c) i certificati comprovanti il servizio prestato in iscuole det
Regno ;

d) il certificato medico debitamente legalizzato da cui risulti
che il concorrente é di sana costituzione ed esente da imperfezionL
fisiche tali da diminuire il prestigio di un insegnante o da impe-
dirgli il pieno adempimento dei suoi doveri;

e) il certificato di moralità, debitamente legalizzato, relativo
all'ultimo triennio;

f) il certificato penale;
g) tutti gli altri documenti che il concorrente ritenga oppor-

tuno di presentare a prova di speciali attitudini pel servizio delle
scuole all'estero.
I documenti di cui alle lettere d), e), f), devono essere di data

non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del bando.
Nella domanda il concorrente dovrá chiaramente indicare il pro.

prio recapito.
I documenti possono essere presentati in originale, ovvero in co.

pie debitamente tautenticate, redatte secondo le disposizioni della
legge sul bollo.

Nei giorni di vacanza e di festa, possono essere aperti, nei locali Art. 126.
delle scuole femminili, corsi speciali per adulte'

Per le nomine a i licenziamenti dei maestri, salvo le speciali di-I locali delle scuole, durante i eorsi festivi o serali sono, oooor-
. sposizioni della leg ge sulle scuole all'estero e di questo regolamento,rendo, riscaldati ed illuminati a spese del Mimstero,

si seguono le norme Vigenti nelle scuole del· Regno.
Art. 121.

ML 21
Gli insegnanti delle scuole olementari sono obbligati a dar Pope Non sono ammesse per qualsiasi ragione le domande che perven-ra loro nelle scuole serali, salvo impadimenti dipendenti da ragioni

gano dopo scaduto il termine fissato dall'avviso di concorso e quelledi salute, debitamente constatati.
non corredate da tutti i voluti documenti.Occorrendo, il Mimstero potrà delegare insegnanti speciali per le

sauole serali, scegliendoli nel personale delle scuole all'estero. Art. 128.
Gli insegnanti ricevono una rimunerazione che è SLabilita dal Se non si presentano candidati, o se nessuno dei candidati che si

Ministero in ragione del numero delle ore spese, e degli alunni che presentano è ammesso al concorso, il ministro provvede con no-
Stati sidui alle lezioni, abbiano sostenuto con lode le prove del- mine provvisorie, almeno un messe prima della riapertura delPannoI'esamo finale- scolastico.

- Art. 122·
Art. 1.89.

Per essere ammessi alle scuole festive o serali occorre presentare I verbali della rseduta della :Comutissione, di cui alfart. 25 della
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legge 18 dicembre 1910, n. 867, sono redatti dal commissario desi-
gnato dalla medesima all'ufficio di segretario e firmati da ttttti i
conimissari.
Dai verbali devono risultare i criteri adottati per la valutazione

del merito assoluto e comparativo dei candidati, i voti ottenai da
ciascun concorrente nei titoli ed infine l'elenco degli eleggibili gra-
dhati in ording di merito coi punti a ciascuno attribuiti.
Le votazioni sono palesi.
Ogni commissario ha diritto che nei verbali si faccia menzione

dei motivi del suo voto e delle sue osservadani intorno al voto
della maggioranza.

At t. 130.

Quando due o più candidati ottengono lo stesso numero di punti,
sarà collocato primo nella graduatoria il candidato che abbia più
lungo servizio nelle scuole del Regno e all'estero e, a parità di ser-
Tizio, il più anziano di età.

Art. 131.

Formata la graduatoria, il presidente la comunica al Ministero,
accompagnandola coi verbali e con una relazione riassuntiva.

Art. 132.

In caso di rinunzia de1Peletto, il Ministero provvede scegliendo i
maestri successivamente classificati nella graduatoria.

Art. 133.

Sui ricorsi che venissero presentati contro la deliberazione della
Commissime giudicatrice, decide il ministro sentito il Consiglio cen-trale.

Art. 134.

Ai posti rasisi vacanti 11 Ministero provvede in base ailla gradua-
toria del concorso, dome all'art. 25 della legge 18 dicembre 1910,
n. 861.

Art. 135.

Il Ministero potrà assumere in servMo un numero sufficiente di
maestri supplenti od aggiunti per sostituire i titolari assenti o al-
trimenti impediti di esercitare le loro funzioni. Potrå pure assu-
mere sul luogo, su proposta dei RR. agenti, gli insegnanti di lingue
locali e le assistenti o coadiutrici per i giardini d'infanzia.

Art. 136.

Nessun vantaggio, oltre l'equa valutazione del servizio prestato,
potrà essere accordato ai supplenti od aggiunti nei concorsi per iposti che il Ministero dovrà bandire successivamente.

Art. lU.
La dimissione di un maestro dall'ufficio dev'essere presentata in

iscritto: non ha effetto se non é accettat3.
Il maestro che si è dimesso è tenuto a prosegn're nell'adempi-

mento degli obblighi del suo ufficio, finehè non gli sia patiecipata
l'accettazione della sua dimissione. L'accettazione può essere ritar-
data per gravi motivi di servizio.
Nei riguardi della legge elettorale politica la dimissione è efficace

e definitiva col solo fatto della sua presentazione.
Può essere dichiarato d'ufficio dimissionario il maestro:
1° che perde la cittadinanza italiana;
2° che accetta una missione o un impiego da Governo stra-

niero senza essere stato autorizzato dal Governo nazionale;
3 che senza giustificato motivo non assume servizio nella re-

sidenza assegnatagli, entro 11 termine stabilito dall'ordinanza di de-
stinazione o di trasferimento;

4° che volontariamente abbandoni l'ufficio.
Può però il ministro, nell'ultimo caso, su parere del Consigliocentrale, considerate le condizioni individuali a le personali respon-sabilità, applicare invece la sospensione dall'uflicio o la destitu-

zione.

Art. 138.

La dimissione accettata e quella dichiarata d'ufficio fa perdere
ogni diritto a pensiane od indennità.

GAPo VIII.

Pensioni e indennità.

Art. 139.

Salve le eccezioni contenute nella legge.18 dicembre 1910, i di-
ritti al collocamento a riposo e alla pensione o indennitå degli in-
segnanti nelle RR. scuole elementari all'estero sono regolati dalle
disposizioni vigenti per gli impiegati civili comprese neLtesto unico
approvato cel R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e nelle leggi suo-
cessive.

Le domande e i ricorsi per la liquidazione della pensione o m-
denuità, in tutto o in parte a carico de11o Stato, si presentano alla.
Corte dei conti.
Per gli atti di accertamento delle condizioni prescritte per il col.

locamento a riposo e la pensione o indennità, si seguiranno le norme
del regolamento approvato col R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.
Nei casi di liquidazione in base alla legge sul Monte pensione dei

maestri elementari, si seguiranno Ib norme del relativo regola-
mento.

Art. 140.

Gli insegnanti nelle RR. scuole elementari all' estero nominati
dopo la promulgazione della legge 18 dicembre 1910 sonosettpposti
alla ritenuta sullo stipendio a termini dell'art. 3 della legge 7 la-
glio 1876, n. 3212, e cessano dal contribuire al Monte pensioni per
gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari :qualora vi fossero
iscritti.
Quelli in servizio nelle RR. scuole. all'estero allat promulgazione

della legge, già inscritti al Monte pensioni, continueranno ad es-
sere esenti dalla ritenuta in conto entrate del tesoro e rimarranno
inseritti al detto Istituto che percepirà i contributi a carico loro e
dello Stato nei modi previsti dalla legge 31 gennaid 1909, n. 9L
(testo unico).

Art. 141.

Le maestre conteirplate dall'art. 40 della legge debbono essere
iscritte al Monte con la decorrenza dalla prima loro nomina nei
giardini d'infanzia governativi all'estero.
Lo Stato corrisponderà al Monte tutti i contributi arretrati ed i

relativi interessi composti liquidati alla data della nomina a vita
delle detto maestre. Da -questa data in poi il contributo dell'inse-
gnante verrà ritenuto sul suo stipendio.

Art. 1/2.

Agli effetti dell'art. 45 della legge la Direzione generale dello
scuole all'estero provvederà per ciascun insegnante all'accerta-
mento dei periodi di servizio ivi contemplati e degli stipendi per-
cetti. Sulle risultanzo di questo aceertamento la Direzione generale
degli Istituti di previdenza eseguirà la liquidazione dei contributi e
dei relativi interessi composti a carico dello Stato.

CAPo IX.

Disciplina dei maestri.
Art. 143.

Contro i maestri incolpati di negligenza abituale, di trasgressione
dei doveri che loro sono imposti dalla legge e dai regolamenti sco-
lastici o di fatti onde sia gravemente compromessa la loro riputa-zione e la loro moralift, potranno, secondo la gravità dei casi, es-
sere pronunciate le seguenti pene :

1° Ia censura, che consiste in una dichiarazione formale della
mancanza commessa e del biasimo incorso.
Essa non è pronunciata se non dopo che dall'autoritå scolastica

immediatamente superiore si sarà invano, per utaciale avvertimento,
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dimostrata la mancanza all'incolpato coll'esortazione p non piû ri-
cadervi;

2° la sospensione dalPufficio, la quale consiste nel divieto fatto
al,maestro di esercitare le sue funzioni nella sonola cuiè applicato
non può essere minore di 15 giorni, nè maggiore di tre mesi. Essa
trae seco, pel tempo in cui dura, la privazione

.

dello stipendio, ed
oltre a cið, questo tempo non à computsto negli anni di sersizio °

3° la deposizione, la quale importa la perdita dei diritti e dei
vantaggi che il maestro tiene da?Ia sua elezione, e gli 4 impedi-
mento di reggere una sonola per un tempo determinato, che non
può essere minore di sei mesi, nè maggiore di due anni;

4 Pinterdizione scolastica, la quale importa, oltre gli effetti
della deposizione, la privazione di tutti i diritti e dituttiivantaggi
che il maestro tiene dalla sua patente. Essa è temporaria o perpe-
tua: se temporaria, non può essere minore di tre anni.

Art. 144.

,

Lá pena della censura è pronunciata, dopo informazione, dallatiepËfazione sooIastica; le altre pene, dîetro informazione, dal Con-
siglio centrale
Gli inoõ1päti hanno diritto di essere sentiti nella loro difesa.

Art. l 45.

Le rinnhole volontarie dell'incolpato, tuttochi accettäte, noi im-
ýediikilo, nè fiiterroxiipono i procedinienti iniziati o da iriiziársi
corí¾ di Ifil jer fitti che possonó dan lúögo alliagþIlcâzione della
deposizione o dell'interdizione scolastica.

Art. 146.

In caso d'urgenza, la deputazione scolastica ha facóltà di sospena
dëfé s'enz'ältfo, per n16do di previsione, dall'esercizio delle sue fun-
zioni, qùeF Iñaestro che non potrebbe, senzd grave inconveniente,
doñífiinärIs ó che, per cause a luî imptitabili, sarà divenuto, come
öhe sfa; ooifásióne di sbandalo 9 di disordini gravi nella, colonia.
If R. ágääte" dovrà intotala'rue immediatamente' Pisfiettore' regio-

nale e 11 Ministero.

Art. 147.

I maestri che intetidono licenziarsi dal servizio devono darne av-
viso per inette del R. agente nei modi prescritti dall'art. 137.

. Art. 148.

Le punizioni sono ptonunziato dal Consiglio centrale, previo giu-
dÍkiö discipliäare nei modi e forme prescritti in questo e negli ar-
ticoli seguenti, formo restando il diritto di iniziativa del ministro
per il licenziamento e salvo il caso in cui la punizione sia quella
dell'avvertimento o della censura.
L'àWerßniento può essere dato a vode dal direttore o per iscritto

dall'isþettorë e consiste nel rimostrare al maëstro la mancanza da
fui coihmóssa con esortazione a non più ridadervi.
Al maestro deferito per ragioni disciplinari al Consiglio cen-

trale, sono comunicati gli addebiti fatti. Egli è invitato a presen-
taro le suo difese per iscritto, entro 30 giórät dalla notifloa della
acousa, al R. agente, o, ove non fosse in residen2a, alla direzione
ibhetalö.
II maestro accusato potrà anche esporre verbälmente le proprie

difese innanzi al Consiglio centrale.
Se entro il termine prescritto il maestro non presenta le sue

difese per iscritto o non si presenta al Consiglio centrale, sará
egualmente giudicato.

11 termine concesso sarà fissato avuto riguardo alla distanza ed
alle circostanze.

Art. 149.

L'azione disciplinare si esercita indipendentemente da ogni azione
penale e civile derivante dagli stessi fatti ed è promossa dalla di-
rézione generale.
Nel giorno fissato pel giudizio il Consiglio centrale si accerta

anzitutto se al maestro sia stata notificata la esposizione di cui al-
I'art. 148.
Se non è provato che il maëstro ne abbia avuto comunicazione

o se egli chiede un differimento per una grave causa riconosciuta

legittima, il Consiglio centrale rimanda il giudizio ad altro giorno
da destmarsi. In caso diverso si procede malgrado l'assenza del-
I'incolpato.

Art, [50.

Aperta la seduta il presidente fara introdurre il maestro incol-
pato, il quale assisterå alla lettura del rapporto del relatore. Indi
il presidente inviterà il maestro ad esporre le sue difese.

Art. 151.

A11ontanato l'incolpato, il presidente apre la discussione.
Se 11 Consiglio eentrale delibera di procedere a maggiori indagini

affidate a persone diverso da chi formulò l'accusa, queetä saránno

fatte entro un breve termine, trascorso 11 quale dovrå rindovarsi
il giudizio, comunicando al niaestro i risultati delle nuove indagini
ed avvertendolo del suo diritto di ripresentarsi o di aggiungere ýer
iscritto nuovi argomenti di difesa.

Art. 152.

Terminata la discussione, il presidente niette aî voti il quesito o
i quesiti, se più sono gli addebiti sulla colpabilitå del maestro.
Se in questa votazione la risposta al quesito o al quesiti non sia

affermativa a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti, 11 mae-
stro sarà senz'altro prosciolto dalle incolpationt
La pat'ità si risolve a favore dell'accusato.

Art. 153.

Riconosciuta la colpabilità, il relatore presentera le sue conolu-
sioni circa l'applicazione della pena, sulla quale si voterà.
Fatte le votazioni, il presidente ne proclama l'esito; e quando

la decisione à contraria alle conclusioni del relatore, può designare
un altro condigliere per compilare la deliberazione.
L'integrale deliberazionë sarà sollecitaniente notificata al maestro.

Art. lEi.

11 dispositivo delle deliberazioni che importano la punizione della
deposizione o dell'interdizione, è pubblicato nel Bollettino ufficiale
del Ministero degli affari esteri e comunicato a quello della pubblica
istruzione.

TITOLO IV.

Delle scuole sussidiate

CAro I.

ßussidi e conditioni.

Art. 155.

I sussidi sia ordinarl sia straordinari che il Ministero accorda alle
scuole non governative, coloniali, private o confessionali, consistono
in doni di libri e di materiale scolastico, od in danaro.

Art. 156.

I libri ed il materiale scolastico di cui all'articolo precedente,
sono -conformi a quelli adottati per le scuole governative al-
l'estero.

Art. 157.

I sussidi sono concessi di anno in anno dal Ministero su fa-
vorevole parere motivato dei RR. agenti e su proposta del diret-
tore generale.
Per le concessioni e le rinnovazioni dei sussidi sarå sentito il

parere del Consiglio centrale.

Art. 158.

Possono ottenere un sussidio le scuole italiane, coloniali, private
o confessionali, quando:
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si conformino per i programmi e per la scelta del Ebri di testo
BHa disposizioni del Ministero;

diano vacanze nei giorni delle teste civili di cui all'art. 14;
accettino l'alta Vigilanza dei RR. agenti;
ammettano le visite degli ispettori governativi.

Art. 159.

Possono ottenere un sussidio anche le scuole indigene, quando
el programma degli studi abbiano stabilito l'insegnamento obbli-
gatorio dell'italiano e ammettano le visito degli ispettori gover-
nativi.
So le sonole indigene sono mantenute da associazioni religiose,

<Ineste devono inoltre far risultare che non si trovano sotto la pro-
1 zione di una potenza diversa da quella cui per ragione di nazio-
nalitå appartengono.

Art. 160.

Tutti i sussidi in danaro sono corrisposti a.trimestri maturati.e
in seguito ai rapporti del R. agente e, dove risiede, dell' ispettore
regionale, i quali assicurino che le condizioni in base alle quali fu
concesso il sussidio sono state. mantenute.

Art. 161.

La concessione dei Bussidi puð sempre essere sospesa, o revocata,
quando l'Istituto non dia risultati soddisfacenti o le condizioni de-
gli articoli 159 e 160 non siano in tutto o in parte eseguite.
La sospensione e la revoca del sussidio sono decretate dal Mini-

stero.
La sospensione può essere, in casi argenti,. decretata dal Regio

agente, il quale deve, però, riferirne senza indugioalMinistero.per
l'approvazione.

CAPO IL

Isperioni e rapporti.
Art. 162.

.
I RR. agenti e gli ispettori regionali visitano le scuole sussidiate,

si assicurano che l'insegnamento è conforme agli intendimenti del
R. Governo e alle disposizioni del presente regolamento e che è
dato con profitto; fanno le osservazioni che credono opportune ai
direttori ed agli insegnanti degli Istituti, e riferiscono sul risultato
delle loro ispezioni al Ministero degli affari esteri.

Art. 163.

I direttori delle scuole sussidiate, dopo la chiusura delI'anno sco..
lastico, inviano per mezzo del R. agente alla Direzione centrale
o agli ispettori regionali, i quali l'accompagnano con le loro osser-
Vazioni, una relazione intorno allo stato morale e materiale di esse
e specialmente intorno al loro andamento didattico e al numero,
alla frequenza ed al profitto degli alunni, quando 11 sussidio è con-
cesso secondo il disposto dell'art. 159.
Quando poi il sussidio à concesso secondo il disposto dell'art. 160,

dalla relazione basta che risulti:
il numero degli alunni inseritti al corso d'insegnamento della

lingua itahana, per il quale il sussidio è stato accordato;
la media degli assigui;
il numero dei presenti agli esami finali e quello dei promossi.

TITOLO V.

Amministrazione e vigilanza delle scuole all'estero

CAPO L

Direzione generale.

Art. 164.

Il direttore generale é responsabile, verso il ministro, dell'ordi-
namento pedagogico e didettico, dell'osservanza dei regolamenti e
della severa disciplina delle scuole all'estero ; e a lui spetta la vi-

gilanza sopra gli ispettori, i direttori, lo direttrici e gli inse-
gnanti.

Art. 165.

È uffleio del direttore generale:
di curare l'ordinamento didattico e 11 regolare andamento

didattico e disciplinare di tutte le scuole coloniali;
di vegliare che siano tenuti in regola i registri degli stati di

servizio, delle gradazioni e delle note caratteristiche del pe rsonale

delle scuole governative ;
di riferire al ministro intorno alla idoneitä, alla dilige.nza ed

alla moralità di tutto il personale delle scuole suddette ;

di proporre al ministro le nomine degli ispettori regiomali ;
di proporre al ministro i nomi dei componenti la Com.mis-

sione esaminatrice del concorso degli insegnanti, le nomine, i †,ra-

slochi, le promozioni, i licenziamenti del personale predetto ;
di proporre, sentito il Consiglio centrale, le modificazioni al-

l'ordinamento generale ed ai programmi delle scuole secondario e

primarie ;
di proporre, sentito 11 Consiglio centrale, la istituzione di

nuove scuole e l'ampliamento di quelle già esistenti;
di curare nella scelta dei libri di testo e del materiale scola-

stico che corrispondano alla natura ed ai bisogni delle scuole co-

loniali;
di visitare, d'ordine del ministro, le scuole di una o d'41tra

regione. In tale caso la diaria sarà stabilita con decreto ministe-

riale. Il rimborso delle spese di viaggio sarà calcolato sul prezzo di
prima classe;

di proporre al ministro le ispezioni da farsi nei luoghi che non
entrano nella giurisdizione degli ispettori regionali e le persone
competenti all'uopo delegate;

di proporre al ministro i sussidi per le scuole coloniali e pri-
vate e di riferirne al Consiglio centrale, a norma dell'art. 157;

di presentare al ministro la relazione sullo stato materiale e

morale di tu‡te le scuole governativo e suseidiate, avvisando a

quei provvedimenti che stimi utili al maggiore incremento delle

scuole stesse.

Art. 166.

Su proposta della deputazione scolastica, sentito l'ispettore regio-
nale, il direttore generale stabilisce il tempo delle lunghe vacanze.

Art. 167.

Il direttore generale presenta al ministro le relazioni speciali
sulle scuole da lui visitate, e quelle degli ispettori regionali e dei
telegati alle ispezioni speciali con Ie proprie osservazioni.

Art. 168.

Per l'uflicio delle scuole, che egli presiede, 11 direttore generale
si vale solo del personale del Ministero degli affari esteri a ciò de-
stinato. Gli insegnanti nelle scuole all'estero in attività di servizio

non possono essere comandati a prestar servizio presso la Direzione

generale.
Per la trattazione di tutti gli afari, il direttore generale riferisce

direttamente al ministro o al sottosegretario di Stato.
Nelle assenze di lui, il funzionario che deve farne le Veci, è de-

signato dal ministro.

CAPO II.

Consiglio centrale.

Art. 169.

Il Consiglio centrale si aduna due volte all'anno, nel mese di di.
cembre e nel mese di marzo. Potrà anche essere convocato straor-
dinariamente per disposizione del mimstro.

Art. 170.

È costituita fra i c0mp0Renti il Consiglio centrale una Commis-
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sione dicinque membri, compreso fra essi il direttore generale, con
l'incarico di compiere gli atti istruttori dei processi disciplinari o
dei ricorsi e di riferirne al Consiglio stesso.
I membri della Commissione sono nominati dal Consiglio cen-

trale.

Art. 171.

AIIe adunanze del Consiglio centrale potranno 'essere invitati ad
assistere il capo del personale, in quanto ai rapþorti del personale
diplomatico e consolare con le sonole e col peksonale inbegnante,
od altro capo ufficio del Ministero negli afari della rispettiva di-
visione.

Art. 172.

11 Consiglio si rinnova per meta ogni due anni. A tale scopo la
metà dei membri eletti dal Parlamento e la metà di quelli eletti
dal ministro, þer sortegglo, decadranno dall'uilloio il 31 marzo

1913'; il rinnovamento «.lteriore avrå luogo al 31 marzo di ogni
biennio per anzianità.
Gli uscenti sono rieleggibili.

Art. 173.

I rappresentanti degli insegnanti metti ed elementari nel Consi-
glio centrale saranna eletti colle seguenti norme generali salvo ai
Illingenti'di stabilire le modalità accessðrie:
i professori delle s<mole medie ed i maestri e 16 inaesti•o delle

sonole elementari ci in.fantill saranno convocati separatamente per
procedere alla designuzione dei rappresentantÏ l'ispettivi tra per-
sono aventi le qualità specificate nell'art. 39 iÏeÚa legge 18 di-
cembre 1910, n. 867;

l'elezione sarà presieduta dal R. console o da un ufficiale con-
solare da fui delegafo. Pottà, se ne ð 11 eaeo, basera orsstituito un
seggio o scelti scrutatorf tra gli elettori ;

parteciperanno.al voto tanto gl'insegnanti 6rdinärf o di ruolo,
qiianto gli straordinarÏ;

l'elezione verrà fatta a schede segrete;
delle operazioni e dei risultati della votazione sark redatto, se-

data stante, processo verbale;
copia autentica del verbale stesso sara prontamente inviato al

Ministero, mentre l'originale colle schede allegatevi rianarrå con-

servato nell'archivio consolare.
I rappresentanti degl'insegnanti si rinnovano ogni biennioe sono

rieleggibili. A tale riguardo gli attuali elotii decadranno dall'ufficio
11 31 marzo 1913.

Art. 174.

Se un consigliere si dimette nel quadriennio, chi ð chi amato a so-
stituirlo dura in carica per il tempo che sarebbe rimasto• in carica
il consigliere uscente.

Art. 175.

Lascommissione dura incarica un biennio, e i comi.mnentidiessa,
sono.rieleggibili.

Art. 176.

È stabilito un gettone di presenza di L. 20 per ogni tornata del
Consiglio o della Commissione, oltre un'indenntch di L. 18 al giort to,
nel tempo durante il quale funzionano, esclusi i giorni delle adi 1-
nanze, pei membri non residenti a Roma. Si computa nella inden-
nità il giorno di arrivo e quella di partenza.

Art. 177.

I membri del Consiglio non appartenenti al Parlamento av tanto
anche diritto per il viaggio al rimborso del prezzo del biglie tto di
prima classe sulle ferrovie, alla tariffa indicata dalle norme rego-
latrici della concessione C di cui nella legge 29 dicembre 190 4, nu-
mero 562, aumentato di un decimo.
I membri del Consiglio estranei all'Amministrazione e che non

godono della concessione C summentovata, avranno diritto al rim-

borso del prezzo del biglietto.
Art. 178.

Per la validita delle deliberazioni del Consiglio centrale occorre

la presenza della metà più uno dei consiglieri.
A parità di voti, il voto del presidente prevale, salvo Is disposi-

zione dell'art. 153.

CAPo III.

Regi agenti.

Art. 179.

Il R. agente diplomatico o consolare, come rappresentante del Go-
verno, ha autorità sopra tutte le sonole poste nel suo distretto con-
solare e sopra tutte le persone addette all'amministrazione, all'in-
segnamento e al servizio di esse scuole. Egli prende gli accordi con
l'ispettore regionale, nella cui giurisdizione sono poste le scuole del

distretto consolare.
Quando, però, il R. agente risiede in luogo lontano dalla sede or-

dinaria dell'ispettore, prencle di sua iniziativa tutti i provvedimenti
d'urgenza, per qualsiasi interesse della scuola, e sui rapporti deL
direttori delibera e agisce como autoritå scolastica immediatamente
preposta comunicando quind.i al Ministero gli atti o dandone avviso
all'ispettore.

Art. 180.

Mantien'e vivo l'interesse della colonia verso la scuola; si ado-
pera in ogni modo per accrescerne il credito e per migliorarne le
caridizioni econothiche ; e procura che le famiglio inviino i lord flgli
alle'secolo italiane e che queste siano frequentate dal maggior nu-.
merolpossibile di alunnL

.&rt. 181.

Presiede la deputazione scolastica.
In casi urgenti accorda 11 congedo agli insegnanti e provvede

temporaneamente alla supplenza, di ooneerto coll'ispettore fegio-
nale od anche senz'ultro se questi rion si trovi sul posto, informan-
done il Ministero ed eventualmente l'ispettore.
Nei casi ordinari invia la domanda di congedo al Ministero col

proprio parere, sentito rispettore.

Art. 182.

Amministra i tondi stanziati pel mantenimento di ciascuna scuola
pagando gli stipendi e le rimunerazioni al personale dirigen:te, ind
segnante e di servizio e provvedendo alle altre spese oce.orrenti.
E quando una Commissione speciale amministra i bent propri
di una scuola, egli ne invigila, secondo lo statuto, la r egolakitå
degli atti.

Art. 183.

Stipula, a nome e dopo l'autorizzazione del Goverrio, tutti gli atti
pubblici concernenti Pamministrazione delle scuole 1 fa le proposto
al ministro, inteso il parere'della deputazione sco,1asties, riguardo
ai contributi scolastici, ne raccoglie i proventi ril aseiandone ilolo-
tanza, e ne dà conto insieme cone spese, a nor¤' ta dell'art. 28.

Art. 184.

Esamina i bilanei preventivi e consuntivi del' le scuole.
Art. 185.

Invigila perchô non sia fatta alcuna spesa a ltre il limite del bi.
lancio approvato dal ministro. Propone al mig dstro sussidi fissi o
straordinari o aumenti di sussidi.

Art. 186.

Procura che alle scuole sia apprestata sedes erreaniente, e che il
locale scelto soddisfl tutte le condizioni mAteriali richieste dal-

l'igiene e dalle migenze pedagogiche, giusta to istruzioni del diret-



5818 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tore centrale; tiene neLdebito confo i rapporti che gl'ispettori e i
direttorl gli faranno intorno al locale e alla suppellettile scolastica;
oooorrendo, provvede.

Art. 187.

Ove si manifesti il bisogno di una nuova scuola, o questa venga
proposta dall'ispettore regionale, egli ne informa a tempo il Mini-
stero, adducendo le ragioni che ne consigliano o no la istituzione e
indicando anche gli eventuali concorsi alla spesa.
Quando,,per il cresciuto numero degli alunni in una scuola,

l'ispettore regionale proponga lo sdoppiamento di una classe, egli
ne la rapporto al Ministero, aggiungendovi le informazioni oppor-
tune e indicando la spesa necessaria.
NelPun caso e nelÏ'altro sente 11.parero della deputazione scola-

stica locale e lo comunica al Ministero.

Art. 188.

Non più tardi del 15 giugno, presenta al Ministero le proposte
delle variazioni che per il prossimo venturo anno converrebbe intro-
durre nell'ordinamento e nel programmi delle scuole, rimettendo al
Ministero i pareri motivati del ConsigJio degli insegnanti e della
deputazione scolastica.

Art. 189.

Invigila la condotta morale e civile degli insegnanti e dei diret-
tori e delle direttrici; li consiglia e, secondo il bisogno, li ammo-
nisce, e di ogni fatto notevole, då notizia all'ispettore regionale,
sotto la cui giurisdizione è la scuola. E, occorrendo, ne riferisce al
Ministero.

Art. 190.

Se in una scuola avviene un fatto che può essere cagione
di scandalo o di discredito, il R. agente vi ripara temporaneamente,
e ne informa senza indugio Pispettore regionale e il Ministero per
i definitivi provvedimenti.

Art. 191.

Quando le condizioni generali sanitarie del paese o le condizioni
particolari di un Istituto consigliano la sospensione delle lezioni,
ordina la temporanea chiusura della scuola, riferendone al Mini-
stero ed avvertendone l'ispettore.

CAPo IV.

1spettori.

Art. 192.

Le scuole di ogni grado, divise in circoscrizioni regionali deter-
minate dal ministro, sono y vigilate, in ciascuna circoscrizione, da

uno degli ispettori di cui al comma secondo dell'art. 34 della legge
.18 dicembre 1910, n. 867.
Le circoscrizioni e le sedi dei detti ispettori regionali sono deter-

plinate per decreto Mi.nisteriale.

Art. 193.

L'ispettore regionale dimora ordinariamente nel luogo destinato
a sede dell'ufIlcio, dedicando per tutto l' anno l'opera sua unica-
mente a beneficio delle scuole assegnate alla sua vigilanza. L'ufflcio
dell'ispettore si trova, di regola, nei locali del Regio consolato.

Art. 194.

Gli ispettori regionali hanno diritto a 40 giorni di congedo che di
regola saranno concess1 dal ministro a tempo delle vacanze scola-
stiche,
liessuna indennità di viaggio spetta agli ispettori regionali quan-

do si recano in congedo o ritornano alla loro residenza.
Tanto le indennità di missione quanto le diarie per, le ispezioni

nel raggio della rispettiva giurisdizione sono stabilite con decreto
Ministeriale. Il rimborso delle spese di viaggio si calcola sul prezzo
di prima classe.

Art, 195.

L'ispettore regionale vigila sul buon ordiAatpento pedagogico e

didattico, sull'osservanza ,dei regolamenti e dellA severa clisciplina
delle scuole poste nella sua giurisdizione. E a lui spatta la vigilanza
particolare sopra i direttori, le direttrici, gli insegnanti, gli alunni
e le persone di servizio di esse scuole.
Esamina l'ordinamento speciale di eiascuna scuola, il calendario

scolastico e i programmi didattici particolari di ciascun insegnante,
procurando che l'indirigo della scuola risponda alla natura di essa.
Da istruzioni e spiegazioni al direttori e alle dire¶tyici suga giu-

e,ta interpretazione dei regolamenti.
Art. 196.

Corrisponde direttamente col Ministero per tutto ciò che concerne
le scuole e gli insegnanti da esso dipendenti, aggiungendo al di-
spaccio le parole : « Direzione generale delle scuole italiane al-
l'estero ».
Quando poi la pratica importi aumento di spesa, o abbia per og-

getto di creare nuove istituzioni scolastiche, traslµette il ra,pporto
al ministro per mezzo del R. [agente affinchè questi l'accomppgni
del suo parere.

Art, 197.

Corrisponde direttamente intorno alle cose d'uffleio con i diret-
tori e direttrici delle scuole e riceve da essi direttamente lettere uf-
Sciali, o istanze particolari, da trasmettere, secondo i casi, al Jtegio
agente o al ministro.
Prima di adottare un provvedimento si consiglia col R. agente

nel cui distretto é sita la scuola.
In ogni caso gliene dà notizia nel recarlo in atto.

Art. 198.

Avendo a proporre al ministro misure disciplinari a carico di di-
rettori o direttrici, o d'insegnanti, sente prima il parere del Regio
agente dal quale essi dipendono.
Per mezzo di lui trasmette al ministro per il nuovo anno le pro-

poste intorno al personale scolastico.

Art. 199.

Propone al Ministero un supplemento di spesa per lavori di se-
greteria e copia per le direzioni delle scuole maggiormente fre-
quentate (e cioè, normalmente, delle medie con più di 80 e delle
elementari con più di 400 alunni).

Art. 200.

Nell'ispezione della scuola, trovando locali non propri e bisogne-
voli di restauro, o le condizioni igieniche di essi non buone, o la
suppellettile scolastica in cattivo stato, egli, con rapporto partico-
Iare, riferisce al R. agente, a cui spetta di provvederti.
Parimente gli trasmette l'elenco dePa suppellettile scientifica ne-

cessaria, affinchè ciascuna scuola ne sia fornita.

Art. 201.

Approva le.deliberazioni dei Consigli collegiali dello scuole contro
alanni mancanti alla disciplina scolastica, e, secondo i casi, dimi-
nuisce o condona la pena inflitta.

Art. 202.

Visita spesso le scuole del luogo ove egli ha stanza. Secondo il bi-
sogno, visita una o due volte all'anno le scuole che sono nella sua
giurisdizione.
Non si allontana, perð, dalla sua residenza, se prima non abbia

ottenuto il consentimento del ministro. In caso urgente ne chiede 11
permesso per telegrafo, significando per lettera i motivi che lo con-
sigliano ad assentarsi dal luogo.
Di togni visita ordinaria e straordinaria, manda relazione al mi-

nistro, dando ragguaglio delle condizioni particolari della scuola o

dell'oggetto della visita. I
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Art. $03.

Appena terminato l'anno scolastico, in una relazione generale, dà
alaninistro notizia sull'andamento e sullo stato materiale e morale
delle scuole poste nella sua giurisdizione, allegandovi copia delle
relazioni delle rispettive direzioni.
In rapporto speciale proporrà le cose più urgenti pel nuovo anno

6001886100.
Art. 204.

L'ispettore regionale tiene copia delle lettere uffleiali che scrive ;
le contrassegna con un anmero ordige progressivo; e si conforma
a quanto è stabilito in or4iae alla corrispondenza ufficiale, dagli
articoli 279 e 281 del Yigen‡e regolamento consolare.

CAPo V.

Deputazioni scolastiche -- Istituti d'assistenza.

Art. 205.

Nei luoghi ove esiste una scuola secondaria o primarig, purchè
vi abbia sede un R. agente, è istituita con decreto Ministeriale
una deputazione soolastica. Quando le condizioni locali rendano im-
possibile la costituzione della deputazione soolastica ai sensi del-
Jart. 423della legge 18 dicembre 1910, n. 867, i poteri di essa sono

deferiti al R. agente.
Art. 206.

Il ministro degli affari esteri determina, per ciascheduna città ove
6.deferita alla-colonia la scelta di metà dei deputati scolastici, il
sistema dell'elezione,.la composizionendel corpo elettorale, i requi-
siti per Eqsercizio dpl yoto.

Art. 207.

La deputazione soolastica si compone:
del R. agente, presidente
.dell'ispettore regionale (dove risiede) con funzioni di vice pre-

sideitte; deí membri con voto consultivo di cui all' art. ,42 della
legge ; e dÍ uËniimko i deputati scolastici da stabilirsi dal Mini-
stero per ciascheduna citta.
Nei luoghi ove non risiede l'ispettore regionale, in assenza del

R. agente, chi ne fa le veoi assume la presidenza della deputazione
.edolastica.
' L'elezione dei rappresentanti dei professori e dei maestri ha luogo
a scrutinio segreto e a maggioranza in adunanza indettajal Regio
agente, «tra i professori o maestri di ruolo della stessa sede.

Art. 208.

Dei deputati scolastici la metà è nominata dal ministro degli at-
fari esteri, sulla proposta del R. agente, l'altra metà dalla colonia
quando questa concorre direttamente o indirettamente nella spesa
delle scuole.
Quando la colonia non concorre, i deputati sono tutti di no-

- mina governativa.
Art. 209.

Non è eleggibile chiunque abbia interessi con le scuole o sia pa-
rente entro il quarto grado con taluno degli insegnanti.

Art. 210.

11 IÇ agente stabilisce i modi e ilj tempo della elezione dei de-
patati scolastici deferita alla colonia.

Art. 211.

I deputati scolastici durano in ufficio un triennio e possono es-
sere rieletti;, nè cessano dall'esercitare le loro funzioni prima che

non siano realmente surrogati.

Art. 212.

La dieputa2¡ionesoolastion si radinazziéll'ulHbioUbÏ IÚaßnte o
nel locali da esso designati.

gDeliberaipluralità di voti. Èer la validita delle deliberazioni oc-
corre, nella prima convocazione, la presenza della maggioranza
dei membri; nelle altre, la presenza di qualunque numero di
essi. A parità di voti, quello del presidente ha la preponderanza.
Tiene le tornate ordinarie una volta al mese e le straordinarie

quando il presidente reputi opportuno, o tre deputati no facciano
domanda.
' Gli affari da trattarsi nelle adunanze straordinarie sono indicati
nel biglietto di convocazione.

Art. 213.

La deputazione scolastica assiste il R. agente nel curare la
osservanza del regolamento scolastico e propone ~i provvedimenti
che ritiene giovevoli alla prosperita delle scuole.
Då parere sui bilanci preventivi e consuntivi di esse.
Delibera circa la esenzione dei contributi scolastici secondo gli

articoli 73 e 74.

Art. 214.

Nella prima quindicina di giugno esamina le proposte dei Consi.
gli degli insegnanti sulle modificazioni da introdursi nell'ordina-
mento e nei programmi delle scuole e nei libri di testo adottati;
sull'indirizzo pratico da tenere nelle scuole secondarie; sullo classi
complementari, sui corsi professionali e facoltativi da aggiungersi,
sugli insegnamenti speciali da impartirsi compresi quelli delle lingue
straniere non obbligatorie ; sulla istituzione di scuole infantili od
elementari a pagamento.
Il R. agente comunica le deliberazioni motivate della deputazione

scolastica al Ministero per i definitivi provvedimenti.
Art. 215.

All'incominciare dell'anno scolastico redige il ealendario, deter-
mina i giorni festivi, le vacanze durante l'anno e gli orari.
Delibera sull'epoca dell'apertura e della chiusura delle scuolp e

quindi sul periodo delle lunghe vacanze, tenendo conto delle sesi-
genze del clima e delle abitudini del paese.
Tali deliberazioni debbono, entro otto giorni, essero inviate al Mi-

nistero, accompagnate dal parere dell' ispettore regionale, per l'ap..
provazione.

Art. 216.

Il R. agente, presidente della deputazione scolastica, puð, in cast
gravi, sospendere una deliberazione della deputazione stessa. Però,
deve riferirne senza indugio al Ministero per le definitive risolu-
ziom.

Art. 217.

La deputazione scolastica può nominare, per le scuole femminili
e per i giardini d'infanzia, delle ispettrici, le quali debbono riferire
sull'andamento di essi al R. agente o alla stessa deputazione sco-
lastica.

Art. 218.

Dovunque è istituita una scuola governativa e non risiede un
R. agente, il ministro può nominare, su proposta del Regio
agente nel cui distretto trovasi la seuola, dei delegati scolastici
per le scuole maschili e delle ispettrici per le scuole femminili e
per gli asili con la facoltà di visitare gl'Istituti e di riferirno al
R. agente ed al direttore centrale.

Art. 219.

Dovunque si costituisca un Istituto locale d'assistenza scolastica
(Patronato, Associazione « Per la scuola > e simili) composto di
padri di famiglia, di professori e di capi d'Istituto, che si pro-
pongono di unire l'azione della scuola con quella della famiglia,
il Mirlistero potra afildare ad esso Istituto la gestione delle refe-
zioni schlastiche, la Jistribuzione dei libri, dei premi, delle vesti-
niërit e déi sûstidin d'ogtif specie, , sia che provengano dalla co-

lonia sia che 11 Ministero stesso li.conceda o li trasmetta.
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CAPo VL

Contabilità scogas‡ica.

Art. 220.

Ad ogni mutamento del R. agente titolare dèun 'distretto oye
esistono scuole governative, viene redatta e trasmessa tal Ministero

copia legale deH'inventario degli immobili e dei mobili apparte-
nenti a ciascuna sonola.

Art. 221.'

Gli stipendi, Ie indennità e gli assegni spettanti al personale ip-
segnante governativo sono, corrisposti in oro dal R. agente Ael
cui distretto la scuola à posta.

Art. 222.

Il R. agente corrisponde pure:
i salari alle persone di servizio della scuola;
soddisfa ogni altra spesa ordinaria nei limiti della somma staa-

ziata a tale efetto nel bilancio preventivo di ciascuna scuola ;
eseguisce anche i pagamenti di spese straordinarie solt.ant o,

quando no abbia avuta autorizzazione dal Ministero.

Art. E23.

11 R. agente incassa :
1 le rendite'patrimoniali della sonola; .

-
2ã i contributi della.colonia per la..isorizione, frequenza e di-

plomi del giovani iscrittLalle R. sonole ; ,

, , .

3 le somme pagate dagli alunnÌ per i libri e pär il m'aterlale
soolastico;

4° 1e oblazioni e le renditer straordinarie destinate a favore

delle scuole.
Del denaro incassato rilasois ricevuta « nome. del R. Governo.
Per l'erogazione si seguono le norme' disposte dalParticolo 27,

comma 2*.

Art 224.

Non piû tardi della inetå del mese di marzo, riceve'dii
e dalle direttrici il bilancio preventivo in doppio esemplare di cla-
scuna scuola e di ciascua giardino d'infanzia.
Questi bilanci preventivi, sottoposti alla revisione dell'ispettore

regionale e della deputazione scolastion, sono dal R. agente tra-

smessi, con le proprie osservazioni, al Ministero degli jatari esteri
entro il mese di marzo.

Le spese stanziate nel bilancio di previsione non possono essere

efettivamente eseguite se non dopo che il Ministero, esaminato il
bilancio stesso, l'abbia esplicitamente approvato.

Art. 225.

Oltre i registri prescritti dal regolamento per l'applicazione della
legge consolare, il R. agente,. nel cui distretto esistono scuole go-

vernative, tiene Ía contabilit* delle entrate e delle uscite di cia-

soun Istituto.
Al principio di ogni mese, trasmette al Ministero la contabilità

scolastica documentata, delle entrate e delle spese del mese pre-

cedente.

Art. 226.

Per provvedere al pagamento delle spese scolastiche il R. agente
emette apposita cambiale a dieci giorni vista sul Ministero.

Art. 227.

Per sopperire alle spese di viaggio non [determinate da speciale
4abe11ã, il Ministero corrisponde agli insegnanti.delle anticipazioni
meßlante mandati ad essi intestati, a norma degli articoli 318,
319 e 820 del regolamento sulk contabilità generale dello Stato.

Art. 228.

Le deputazioni ecolastiche, e i direttori delle singole scuole con-

corrono -all'nmininistrazione e ra11mi contabilitå odegiMatituti~goter--
Aativi-per.la parte che spettà -a ciascuno, in cont mia del presente
'regolamento. , ·

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
D ministro degli affari esteri

DI SAN GIULIANO.

75 ministro della pubbfica (struxione
CREDARO.

Ti ministrot de'l tesoro
· TEDESCO.

E numero 1066 deMa raccolta w/ficiale deMe leggi e deidecrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nastone
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 20 ottobre 19ti, n. 1204, che
riordina, il Consiglio della previdenza e delle.assicura-
zioni sociali;
Considerato -conveniente che, come membri di diritto,

vengono chiamati a far parte del Conqiglio ..medesimo
il. direttoregenerale, dell'Istitutos nazionale digesicura-
azioni ,creato =con la leggeA apriÍe 11912, rif305, teall'di-
rettore generale della Cassa nazionale°-di*' d#18èfixa
per la invalidità e per la vecchiaia degli operai di cui
alla legge (testo unico) 30 maggio A907, av476;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla•proposta del Nostro ministro, segretarioKi'Stato

per l'agricoltura, l'industria e il comnïerdio ;
Abbiamo decistaio e decretiamo Î

Articolo unico.

Sono chiamati a far parfe di diritto del Consiglio
della previdenza e delle assicurazioni 'sociali ilidiret-
tore generale dell'Istituto nazionale di alisicataiiðai e
il direttore generale della Cassa nazionale di' prévi-
denza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai.
Ordiniamo che il presente decreto; munit0'del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 2 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glouer-NIrri.

Visto, Il guardasigini: FINOCORURO-APRE.E.

Il numero 1059 dena raccolta ufficiale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Visto l'art. 18, della legge ß Iuglio 1912, n. 801;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio
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dei ministri, ministro dell'interno, di concerto coi mi-
nistri segretari di Stato, per i lavori pubblici, per le

flálûìsŒB"per le ponte e telegrafl ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I terminifi cui all'art. 10, 1°, 2° e 3° comma, ed al-
I'art.*13 nel caso cóntemplato dalla lettera a), della
legge 28 luglio 1911, n. 842, sono prorogati fino a tilfte
il 30 novembre 1912, e quelli, di cui allo stesso art. 13,
nei casi contemplati dalle .successive lettere b) e o),
sonó prorogati fluo's tutto il 28 Tebbraio 1913.

Art. 2.

Presso la cancelleria della pretura di ciascun man-
dimentó, é per la" città di 3(essina, nella cancelleria
della pretura del 1° mandamentõ¿ sono depositati, a
cura dell'ginqiale, giudiziario; tutti gli atti< che siano
notificati ad istanza delle parti interessate e riguar-
dino il regolamento di i'apporti fra i condomini, di cui
all'arti 6t della legge 13 luglio 1910, n. 466, compresi
«¡nelli chercoptenessero risposta negativa- ad interpel-
lanica ricevuta.L L'ufficiale .giudizigrio farà risultare

Peseguito deposito, cón annotazione sull'origingle del-

Ûinterpellanza sara notificata, nelle forme della ci-
tazionemJa prova dell'avvenuta notilleazione, quella
dellantisposta negativa ordellammancatastisþðsta: frei
termini stabiliti dal detto art. 6, come 'pure faltra che
l'irìtdi•pellanto non sia stato a sua volta interpellato da
tgipadoinino o comproprietario, sono date me-

lante ,certincato del cancelliere, visfato .dal pretore.
de estesse idisposizionit valgono per le riotificazioni
presenttdoñall'arti 20 del R. decreto 24: dicembre 1911,
n. 1479.

Art. 3.

La dimostrazione di cui' alle lettere b) e c) dell'arti-
colo 13 della lágge 28 luglio 1911, n. 842Äd all'art. 20
de1þ. deoreto 24 dicembre 1911, n. 1479, sarà data

mediante-consegna al sprefetto ed all'Unione -messinese
óheße rilascieranno ricevuta :

'i° di coþia autentica, stesa su carta libera, del-
l'atto pubblico da cui risulti che i condomini si sono
messiotadoordo per la ricostruzione o la riparazione
dell'edificio, nel caso della prima parte della lettera b);

2° del certificato del candelliere, vistato dal pre-

tore, e prescritto dall'articolo precedente, da rilasciarsi
a questo unico scopo in carta libera quando il rego-
lamento del rapporti di condorflinio sia iiivece avve-
nuto a norma dell'art. 6 della legge 13 luglio 1910,
n. 466;

di copia autentica, in carta libera, del titolo di
proprietà dell'area destinata alla costruzione nel caso

Aella lettera e) e del certificato del cancelliere, rila-
sciato nei modi di cui al n. 2 del presente articolo, at-
testante l'avvenuta notifica agli altri proprietari del-

l'intero edificio della determinazione di cui all'art. 20
del R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1479.

* Art. 4.

Le dichiarazioni dei proprietari già notificate o che
saranno notificate ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 10, 13 e 14 della legge 28 luglio 1911, n. 842, sono
esenti:dalla-tassa di bollo. La medesima esenzione à

estesa agli atti di che agli articoli 6 della legge:13 la
glio 1910, n. 466,. e 20 del R. decreto 24 dicembre 1911,
neië79.
Tutti gli atti e documenti occorrenti, a richiesta del-

EUnione messinese per l'identificazione delle aree e

Ilegli edificiscontemplati negli articoli.10, il e 12 del
titolo II della legge 28 luglio 1911,,n. 842, nonchè gli
estratti catastali di cui alfart. 2 del R. decreto 24 di-
cembre 1911, n. 1479, saranno compiuti gratuitamente
dai competenti uffici governativi e rilasciati in earta
Ilbera.
Saranno parimente rilasciati in carta libera tutti gli

aljri.atti e gopumenti che opcorressero all'cUnione per
ottenere ål contributo di cui all'art. i deleR decreto
24 dicembre 1911;n; 1479.
Tali atti e documenti saranno altresl esenti da qual-

siasi diritto.
Art. 5.

È accordata alla Unione messinesejl'esenzione dalle

tasse postali per il áuo darteggio:
1° con i Ninisteri ed amministrazioni centrali;
2° col prefetto e con tutti gli uffici pubblici gover-

nativi della provincia di Messina ;

8° col sindaco del comune di Messina ;

4° col Consorzio per la concessione di mutui ai

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 19Q¾ in CA-
labria e Sicilia, instituito col R. decreto é inovembre
1909, n 722 ;

5° coi consiglieri d'amministrazione.
È accordato inoltre ai consiglieri di amministrazione

l'esenzione dalla tasse postali per il loro carteggio -col
presidente.
Ï/esenzione è quella massima indicata ne1Part. 141,

lettera A), del regolainento approvato col R. decreto
10 febbraio 1901, v. 120.
Il carteggio dell'Unione sarà egntrassegnato da ap-

posito bollo a norma dell'art. 142, 2* « 3¾ comma del

regolamento citato, quello dei consiglieri d'ammini-
strazione sarà contrassegnato dalla indicazione mano-
scritta della qualità dei rispettivi mittenti, seguita dalla
loro firma.
11 carteggio di cui al n. 5 del presente articolo, po-

trà avere anche indirizzo nominativo.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della: pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il preaènte decreto, munito del sigilló Visti gli articoli 316 'e 317 del testo unico della legge
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque maggio 1908, n. 269;
spetti di osservarlo e di farlo osservare• Abbiamo decretato e decretiamo :
Dato a Sant' Anna di Valdieri, addl 30 agosto 1912.

Art. 1.
VITTORIO EMANUELE.

.
.

. .Il Consiglio comunale dí Esterzili, in provmcia diGIOLITTI - SAconi - Facra - CALIBSANO.
Cagliari, ò sciolto.Visto, Il guardasigilli; FINOCCHIARO-APRILN.

Art. 2.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. II.il Ro, in.udienza del 16 settem-
bre 1912, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Esterzili (Cagliari).

SIRE I

Da lungo tempo perdura l'anormale funzionamento dell'Ammini-
strazione comunale .di Esterzili, il quale ha gravemente pregiudicato
gli interessi di quella civica azienda, determinando nella popola-
Zione un profondo e generale malcontento.
Secondo le risultanze di una inehiesta recentemente eseguita, l'uf-

11eio municipale, confinato in un locale angusto e malsano, trovasi
nel più assoluto disordine : mancano i più importanti registri con-
tabili; l'archivio non esiste e quindi le carte vengono tenute alla
riRfusa entro sacchi.
I salariati del Comune trascurano l'adempimento dei loro doveri,

essendo quasi di continuo a disposizione del sindaco e dell'assessore
anziano, ehe li hanno adibiti al loro servizio privato.
I servizi pubblici sono abbandonati, deficiente è l'igiene, traseu-

rata l'osservanza delle norme di polizia urbana, veterinaria e mor-

tuaria.
La pubblica finanza versa in condÏzioni dificilÌ, essendosi accumu-

late molte passivita, i ruoli delle tasse vengono epmpilati senza la
osservanza delle disposizioni vigenti, sulla base di tariffe differenti
da quelle approvate dall'autorità tutoria, e con criteri partigiani.
Anche il dazio consumo, gestito in economia, dà un reddito di

gran lunga inferiore a guello che si potrebbe ritrarre da una ge-
stione condotta con maggiore rigore.
I migliori terreni del demanio comunale sono stati usurpati, e le

usurpazioni continuano, non avendo l'Amministrazione avuta cura
di porvi efficace riparo.
E continuato inoltre a gravare sul bilancio comunale l'onere del

pagamento delle imposte per i terreni usurpati, e solo nello scorso
febbraio si tentò il ricupero delle somme pagate, mediante un ruolo
compilato con tanta manifesta ingiustizia da far prorompere l'ira

lungamente repressa della popolazione, essendo avvenute nei giorn1
15 e 20 del mese predetto tumultuose dimostrazioni di protesta
che avrebbero avuto facilmente funeste conseguenze senza l'opera
energica e prudente delle autorità civili e militari inviate sopra

luogo.
In tale stato di cose, ed in vista del pericolo che il malcontento

della popolazione erompa ancora in forma violenta, è necessario

provvedere allo scioglimento del Consiglio comunale, come ha rite-
nuto altresi il Consiglio di Stato Tiell'adunanza del 12 settembre
corrente.
Mi onoro pertanto sottoporre il relativo decreto all'augusta firma

di Vostra Maesta.

Il signor rag. Edoardd Cambellone è nominato comi
missario straoi•dinario per l'amministraziorië provviso-
ria di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addl 16 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Gior.rrrr.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissionó
e sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col R. &cátà
28 aprile 1910, n. 204 ;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 ap1'ile

1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti rigual'danti il Bando
di Napoli ed 11 suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo piedio delle cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo, in conto capitale
nel terzo trimestre del corrente anno, venne accertato in L. 485 15;
Considerato che il detto prezzo mediö 6 superioge à L. 450 e che

perciò durante il quarto trimestre 1912 le cartelle dovranno essere
accettate alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle citato di-
sposizioni;

Deteranina a

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli, d ura nil
quárto trimestre 191

, e con effetto dal 1° del corrente mese, sa-
ranno accettate alla pari in rimborso di mutui, salvo l'acereditá-
mento a favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle cartelle
medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufpciale del

Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma, 6 ottobre 1912.
Il ministfo
TEDESCO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divleto meersortazione.
VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, president,e del CQasiglio dei
ministri;

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di Po-
maro Monferrato, in provincia di Alessandria, è stato, cön decreto
odierno, esteso a detto Comune il divieto di esporta one di talute
materie indicate nelle Iettere a, 6, c, del testo linico delle Ïëggi
antifillosseriche.

Roma, 4 ottobre 1912.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debita pubblico

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

iiidiáãsiõñí dãte däi riöhiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colduna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Ypre iudicazionidei titolai•i delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

Debito .)S ... da rettincare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 127643 225 - Abrigo Catterina fu Abrigo Maria-Cate-
3 .50 210 - Luigivedova di Lu- rina fu Luigi, ecc.

eini Seranno, domi- como contro.
ciliata in Roma

3.50 315648 70 - Crosaxxo Maria di Crosasso 1Warla di
Glaseppe moglie di Giuseppe, eoe. co-

Bastoldo Giuseppe, me contro.
- domicilia¾a in In-

gria Caaavese (To-
Tino)

3.50 95Q 70 - Picone Gaetano di Picone Gaetano di
Rendita mht Gaspare domiciliato Gaspare, minore,

a Bivána (Girgenti) sotto la patria po-
testá del padre,
ecc., como contro

.96.5 0102 35 - Ronchino Giovanni konchÌno Lorenro-
fu Giuseppe, mino- e Giacomo fu Giusep-
re, sotto la tutela pe e fu Boxello
di Borello Ludovig Maria, nato il 16
co, domiciliato in aprile 1871 in Ca-

' Caluso (Torino) luso (Torino)&

3.50 474445 164 50 Resasco Amery di Resasco Giorgio-
3,50 487045 112 - Riccardo, minore, Amri-Lino di Ric-

sotto la patria po- cardo, minore, ecc,
testà del padre, do- come contro
miciliato a Spezia
(Genova)

3.50 206380 168 - Vieini Adele, Pieri- ViciniAdele, Pierina
na, Aldo e Gesare Aldo e Ottorino-
fu - Carlo, minori, Cesare-Pietro fu
sotto la patria po- Carlo, minori, ecc.
testå della madre come contro
Colli Giovannina,
domioiliati a Meda
(Milano)

3.50 300800 101 50 Vicini Adele, Pieri Vicini Adele, Pieri-
na, Aldo e Cesare nas Aldo eOttorino-
fu Carlo, minori, Cesare - Pietro fu

sotto la tutela di Carlo, minori ecc.
Cornati Carlo, do- come contro
miciliati a Meda

(Milano)
3.60 417241 63 - Comai Luigia, Um- Comai Angela-Lui-

borto ed Agnese di gia, Umberto ed
3 50 -119860 38 50

Battista , minori, Agnese di Battista,
sotto la patria po- minori ecc. come

testå del padre, do- contro
miciliati aBotticino
Sera (Brescia)

3,50 2980°i0 35 - Tosi Marianna fu Tosi Marianna fu

Giacoato, subal e, Giaconto, minore,
domiciliatand Aro- sotto la patria po-

i na (Novara) testà Aglia madre
Bosco Giuseppina
fu Giovanni pedo-
va Tosi, eco, come

i contro

Debito g . Ë

l 3

IRí0BÍSZiORO TOROre

da rettifloare della rettiûca

4 5

3.50 644871 350 - Robotti Giuseppe fu Robotti Carlo fu
Bruno, domiciliato Bruno, ecc., come

in Alessandria contro

5 Je 1334382 . 39 --- Marruchelli Romeo Magrupchelli' Giu-
fu Giuseppe,'mino. seþpe-Rotneo fu

re, sotto la patria Giuseppe, minore,
potestå della ma- ecc., come contro

dre Cattorini Ange-
la fu Giuseppe ved,
Mazzuchelli Giusep-
pe, domiciliato in
Samarate (Milano)

3.50 306005 245 - Belisardi Matteo fu Bellisardi Matteo

Marco, domiciliato Marco, ecc., come

in Rimini (For11) contro

Fracapani Antonia
3.50 531037 81 - Fraccapani Antonia di Francesco, ecc.di Francesco, m1- come contro

'

noreysotto lampa,
tria potestà del pa-
dre, domioiliata in
Milano

3.50 260191 290 50 Garzena Alfonso di Garzena Riccardo.
3 .50 262555 45 50 Stefano, m i nor e, Benvenuto-Alfonso
3.50 318557 17 50 sotto la patria po- di Stefano, ecc.co-

testa del padre, do- me contro
miciliato in Orbas-
sano (Torino)

3.50 260194 115 50 Garzena Giulietta di Garzena Maria-Giu.
3.50 262558 17 50 Stefano, nubile, do- lietta di Stefano,
3.50 318559 7 ..-- miciliata y Orbas- nubile, ecc. come

sano (Tormo); contro

3.50 211120 70 -- Cûrcio Maria Gae- Curzio Maria Gae-
tana di Domeni- tana di Domenico
co, moglie di Pan- ecc. come contro

'

sardi o Panzardi
Eglidio, domiciliata
a Lauria Superiore
(Potenza)

3.50 343452 17 50 D'Amico Antonio di D'Amico 3tïchele-
Domenico, minore Antonio di Dome-
sotto la pattla po- nico, minore, ecc.
testà del padre, do- come contro
miciliato in Casa-
giove (Caserta)

3.50 348355 105 - Caggioli Antonio e Cafgiol,iGiovan-An.
3.50 348356 35 - Domenico fu AD- tonio o Domenico

gelo, minore, sotto fu Angelo, minori
la patria potestà ecc. come contro

'

della madro Sorelli
Elisabetta di Fran-
cesco,ved. Caggioli,
domiciliati m Bar-
ghe (Brescia)

A te 'mini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blido, Ipþtovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso na inese dalla dato
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
fleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestszioni sud..
dette iaranno come sopra rettilleate.

Roma, il 14 settembre 1912.
Per il direttora generale

CAPUTO.
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Rettigehe d'intestatione (2= pubblicazione)
Si è dichiaráto che le rendite seguenti, per driore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
nvece intestarsi come alla colonna 5, essendo qttelle ivi ri sultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito da rettificare della rettillea

1 2 3 4 5

3.50 409925 80 50 Sañeóne Ahtonio, Saasone Vineenzo-
of, Afariä, Alessandro, N i col a-Antonio

Teresa, Giuseppe'e Mdria, Alesämdro,
> 409926 14 - Girolamo fu Giro- Tet•esa, Giuseppe e

lamo minori, sotto Gi¥olama fu Giro-
la patria potestà lamo, minori, ecc.
dellä madreferra- come contro.
Töli Alfönsifia fu Ni-
cola domiciliati in
Acerno (Salerno)

> 557712 38 50 Catelli Antonio fu Carelli Gaudenzio-
Alessandro, minore, Antonio fu Alessan-
sotttr la tutela di dro, minore, ecc.
Viana Pietro fu Gau- come contro.
denzio domiciliato
a Catpignano Sesia
(Novara)

y 505906 140 - Ferrucci Giuseppi- Ferrucci Maria-Giu-
nu, di Michele, nu- seppina di Michele,
bile, domiciliata a ndbile, ecc. come
Lucera (Foggia) contro.

» 431468 17 50 Tamburro Giovantti Tamburri Giovanni
fu Angelo domici- fu Angelo, minore,
liato a Isernia(Cam- sotto la patria pa-
pobasso) testà della madre

Petrarca Virginia
vedova di Tambur-
ri Angelo, ecc. co-
me contro.

4314ô9 17 50 2'ambarro Alessatt- Tamburri Alessan-
dro fu Angelo do- dro fu Angelo mi-
miciliato a Isernia nore, ecc. come la
(Campobasso) precedente.

A te:mini dell att. Ë67 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida
chiunque possa avervi interresse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
audŒette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 settembre 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Ðivisione portafoglio)

all prezzo e medio del cambio pei certiûoatt -di paga-
Inento dei dazi doganali d'importazione à fÏssato per

oggi, 8 ottobre 1912, in:t 100.98.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

gelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

7 ottobre 1912.

CONSOUDATI
Con godimento

Benza cedola eg e

in oorso
a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 97,74 36 95,99 36 9ß80 g
8.50 0/, netto (1902) 97,35 - 95,60 - 96,40 84

8 /, Jordo ....... 67,25 - 66,05 - 67,20 38

PAÌÙÈ NÖk ÜFFIÒIALE
DI.A.RIO T.DST¯EORO

Le ultime notizie che ci reca il telegrafo sul conflitto
balcano-turco sono più che maiscontraddittòrie 9duin-
certe, salvo che per l'avvenuto äccordo delle- potenze
dopo che la Francia e la Russiat hanno supegtto le
difficoltà poste innanzi dall'Austria e dall'Inghilterra
per un'azione comune coercitiva verso gli Stati balca-
nici e la Turchia.
Ieri sera, a Parigi,r s'ignoravacancora ise il passo di

cui sono incaricati presso gli Stati balcenici i rappre-
sentanti della Russia e den'Austria-Ungheria pÍotesse
esser fatto nella giornata di ieri o sarà effettua‡o sol-
tanto oggi. Solo quando sarà conosciuta la rigposta
degli Stati balchnici si effettuera x0astantinopoli;il
passo sul quale finalmente si è raggiunto l'accordo fra
l'Inghilterra e le altre potenze. Potrebbe dunque darsi
che esso avvenga dopo domani.
Non si può ancora prevedere l'attitudine definitiva

degli Stati balcanici di fronte all'intervento delle po-
tenze, ma si crede che la Bulgaria avanzerà :nuove

pretese, che potrebbero essere considerate inaccetta-
bili.
In ogni modo inei circoli diplomatici l'impressione è

un po' meno cattiva, senza cadere in un esagerato ot- .

timismo. La Turchia, con la sua i proverbiale fine
astuzia prevedendo l'accordo fra le potenze, ha posto,
come suoldirsi, ,le mani avanti ifacendo annunciare
che porrebbe subito in azione nelle provincie balca-
niche ancora soggette alla sua dotninazipne le riforme
impostele dall'art. 23 del trattato di Berlino del 1878
ed elaborato da: una Commissione internazionaleNel
1880. Queste riforme, attuate in parte del vecchio "Ye-
gime turco, furono poi completamente distrutte dai Gio-
Vani turchi, non appena raggiunsero il potere con
Maometto V. :
In proposito un telegramma da Costantinopoli, 7

(ore 9 pom.), dice :

Un comunicato ufficiale annunzia che per l'applicazione dello ri-
forme deliberate ieri per i vilayets europei è stgto decisoÍ di ege-
guire una legge govvisoria conforme allal legge sui vilaye* elabo-
rata nel 1880 conforinemente all'art. 23 del trattgo di Berlibo dopo
deliberazione di funr,ionari ottomani e stränieri, la quale þreveda
fifödne assai fondantentali per tutti gli elementi della popölazione
s iede di perfdtta uguaglianza.
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Slidicebehe + senatori riunitisi sarebbero favorevoli all'applica-
ziatie dèlladlegge del 1880.
Gli Stati balcanici, che lianno chiesto l'autonontia

della Macadonia e dell'Albania e che soppodano grávi
lisgudiper la mobilitazione dei loro eserciti, si accam
ténteranno della decisione turca ? Non pare. Infatti da
Sofla,. 7, si .telegrafa :

IÅ,notizia da,Costantinopoli, sócondo la quale la Porta ha'decisp
di mettere voloAtariamente in esecuzione la legge del ,1880 sul

yilayets, ha fatto una visibile impressione sul circoli diplomatici e

polÏj;ici di ßofla.
Näi circoli balcanici si tende a credere che la Porta eseguirebbe

con¡debplezzarla sua decisione giaapplicare la legge del 1880 e si

magit'ppta,sempte rmeno poddisfazipne.
ßi;dichippa che, Ig legge del 18804 invecchtata p ,pop crisponde

più ai bisogni attuali e si insisto sulla necessità dLuna nuova deci-
elone i relativa alle riforme della Macedonia su di una base etnica

dëlledpopoliziorii
Neisoircoli diplonistioi·si ritiene- che lla Porta ha aatto--quanto

poteva. esta õra llespotánze di farepresso le capitali balcaniche
ABSi' stremamentese,nefgici di prendere anche misure coercitive
che soloi possono inipedire la guerra. Questa altrimenti rimane
unsi certa ,

'

L'a olikig della d cÏsione fiella Tur.ch.ia, prima di
idfe fföialinèlíte-annunziata, venne cólitunicata ieri

attiga gl., presidente dei,ministri,francesi Roincarb, Ïl
uale lay,‡eoe Aotas alsministro ,russo Sazopo;ft sulle
ošpe per fgsplarei garigËp a recgrai,sa Jierlino,. Ïn-

tanto la stampa estera continua a commentare la si-
tuazioneinei Baldani ; : la piit serena, perchhalge rpeno
direttametite.interessata, à la tedesca, ed un dispaccio
daußerlino,49,scÏice:
Ad ecceziðnä della Deutsche Tageszeitung per la quale l'alleanr,a

militare degli Stati balcanici appare come sla più fragile a mano a

manoahe si·consoÌida Paccordo diplomatico, gli altri giornali con-
siderano, sempre la situazione come grave.
Ìlilo inoîtò jie; l'Eurepa di impedire che Pinceridio scoppi.nei
odÎ b di garantire agli St.ati balcanici l'esecuzione delle riforme

piomeuse dalla Turchia; scrive.il Berliner Tagebratt.
11 Lokal Anzeiger ritiene che tutta l'arte della diplomazia euro-

pea non .sakk liupeyflua per risolvere il conflittp.
La,, Yossigehggettung fa gotare che le riforme promesse dalla

Tgrehia sono inolto al disotto delle esigenze avanzate dagli Stati
halcánici.
.mAuchiuderá la äronaca odierna del conflitto.lialcano-
Aurco irichiéralämo l!aptenzione dei lettori suisAumpppgi
(dispaceitcho più oltre pubblichialao, in patticolar moçIo
su quelli riferentisi alle ;)atriottiche sëdute di chiusura
dei Pärlainenti bulgaro e serbo, e diamo qui posto al
seguente poop ottimis‡a dispaccio da.Parigi,7:
Le ultimd notizio riceyute a Parigi dalje potonze balcaniche re-

canoc che préparativi militari continuano ovanque con attività.
In Serbia la concentrazione delle truppe si egettua rapidamente;

Jaagigaria para terminata; vprso 11 10 corrente; nel Afontenegro

pgòacoggerstgi egme terminaga ed in Grecia i movimenti delle

truppe proseguono un po' piú lentamente.

. Lynterjente, prinato degli Stati 11niti d'America pel
Nicarkgufper"debollare l'insurrezione portaggià i suoi
fruttis crtienti, e .daWashington, 7, si telegrafa :

Il contraminiragÌio Sutherland annuncia che venerdi .ebbe luggo

tm combattimentó a Chichigalpa, al Nicaragua, fra lafanteria dima-
Tinasamericana e gli insortL Questi ultimi ebbero 13 morti e nu-

merosi feriti. I nord-americaalebbero qualche marinaio leggerngente
ferito.

DIARIO DIi!TATiA GUERRA
L'azione militare.

Tripoli, 7. - Sono state eseguite ricognizioni a sud
dell'oasi Misnamista (?). Reparti di cavalleggeri
« Lodi » e di ascari ed un battaglione dell'84° fan-
teria procedettero da Sidi Bilahi verso sud, accolti da
un fuoco di fuciferia degli arabi che si trovavarlo
nell'oasi.
TJn'Êltra riggriizîóne, esguita dai lailcieri < Fi-

renpey, movendo dalla collina Manura, fu fatta segno
anch'essa, a fuoco di fucileria del nemico. Dato l'al-
larme il nemico si raccolse velocemente credendo. ad
un nostro attacco, ma i nostri, con u fgoco incro-
ciato di artiglieria, l'obbligarono a.ripiegare. Indivi-
duate le posizioni, i Iiostri si ritirarono.
Roma, 7. - Stamano le nostre truppe lmnuo com-

piuto lo sbarco a Bomba senza incontrare resistenza

IWotizie ed infoW•'assioni.

Zuare, 7. - Le famiglie zuariB4 ritiratesi nell'interno si trovano
in condizioni diffleilissÏm9, 0Ùa scarsezza 4ell'a qua.e la pessima
qualità della farina aYarikta distribuita dai turchi. Regna fra loro
grande miseria e B10ftalità. Jn queste condizioni è viyo il desiderio
della pöpolazione di rientrare alle proprie case, benché•i turchi
facciano Pímpossibile per impedirlo.

ËÖKACA ITALIANA
II Oongresso di. agheologia. - Domattina, come si 6 an-

nunziato, sara inangurato in Campidoglio il III Congresso interna-
zionale di archeologia.
II concorso dei congressisti d'ogni nazione civile è numerosos e

costituito da cospicue personauth studiose. Alla cerimonia inaugu-
rate del Congresso interverrà S. E. il ministro dolla pubblica istru-
zione.

La Mostra del paesaggio. - A palazzo Corsini. si è inau-

ggg I'altro ieri la l\fostra del paesaggio italiano.
Riceveyano gl'invitati il p;'of. Hermanin, direttore del gabinetto

nazionale delle stampe e il vice direttore prof. Carnevali. Erano fra
i presenti il direttore generalo delle antichità e belle arti, commen-
datore Rical, 11 direttore della R. calcografia prof. l)i Lorènzo, il
prof. Cellini dell'Accademia di belle arti, Aristide Sartorio, oltre a

numerosissimi artisti e intenditori d'arte, fra cui molte signore e

signorme.
La Mostra oggi inaugurata, fatta specie.lmente in connessione col

decimo Congresso internazionale di storia dell'arte, contiene disegni
ed incisioni che servono a dimostrare quali relazioni la pittura di
paesaggio italiana ha avuto coi maestri d'oltr'alpe.
L'eBýosizione occupa sette ampie stanze; essa è stata ordinata,
I direttore del gabinetto nazionale delle stampe, prof. Hermania.
La CivlItsk a Tripoli. - Si ò costituito a Tripoli un Comi-

tato per la fondazione di una biblioteca medica per iniziativa dei
sanitari dell'ospedale civile, presieduto dal prof. Germano. Fanno
parte del Comitato d'anore il governatore, generale Ragni, il gene-
rale Ciancio ed il sindaco Hassuna pascià.
Oorteste Internazionali. - Il sindaco di Genova e vari

consiglieri, che si trovano a Parigi per studiare le officine munici-
pali per la comblistione dei rifiuti e le micchine per ûltrare l'acqua,
sono stati ricevuti ieri alle 4,30 dal 'presidente del Consiglio co-

munale.

N ficevimento assiŠ¾no, oltre il sig. Galli, presidente del, Con-
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siglio municipale, il sig. Poirier, presidentq del Consiglio generale, e -

i membri delle presidenze delle due assemblee.
Scoperta ax•eheologica Nelle demolizioni che si staung

facendo a piazza San Mardello, a Roma, si a rinvenuto un preziosó
cimelio.
Si tratta forse d'un battistero dei primi secoli della cilesa, le cui

ninfa démÈrano d&l 300 dšŸërËvolgabe, ÈÌ ouiÑstaurÌ tiono Ín-
dtibbiamát del"seeölo qúltito.
Iet•i, nel pomeriggio, S. E. il ministro dei lävori-ýubblici Sán-

chi, si è recato sul luogo ad esàminareJa, yetusta costruzione tor-
nata alla luce. Erano con lui il comm. Corrado Ricoi, direttore ge-
nerale delle antichità e belle arti, il comm. Örazio Marucchi, .pro-
fessore di ai·elieologia cristiana nell'Universitå di Roma, 11 padre
Angelucci, rettore della chiesa di San Marcello ed il padre Alba-
rella, professore .di archeologia sacra nel seminario di Aquila.
Marina mercantHe. - lert il postale Città di Torino, della

Veloce, giunse a Barcellona e prosegal per Teneriffa od i porti del-
l'America Centralo.

TET.i:EDGVE A.14GG

JAge-t- steihni)
COSTANTINOPOLI, 7. - Il Senato non ha potuto tenere seduta,

non essendosi presentati che setto membri.
Il Consiglio dei ministri ha deëiso di chiamare, occorrendo, sotto

le armi tutti gli uomini dai 29 ai 45 anni.
Il gran visir ha presieduto un Consiglio di guerra composto dal

ministro della guerra, dal ministro della marina e da numerosi uf-
ficiali superiori della guerra e della marina.
Cinquecento albanesi •hanno fatto una dimostrazione in favore

della guerra.
Si ha da buona fonte che i bulgari hanno occupato parecchi punti

strategici alla frontiera.
PARIGI, 8 •- Il ministro degli esteri russo, Sazonoff, si è gecato

stamane alle 11 al Ministero degli esteri ed ha avuto col presi-
dente del Consiglio, Poincaré, un colloquio ae è durato fino
alle 11.45.
11 presidente del Consiglio ha fatto conoscere a Sazonoff la ri-

sposta del Governo britannico.
Na risulta che è stabilito l'accordo tra le grandi potenze sulle

condizioni in cui devono compiersi i passi tanto presso i paesi balca-
nici quanto a Costantinopoli.

11 ministro degli esteri russo ha telegrafato a1 suoi rappresen-
tanti presso le potenze balcaniche di prendere accordi coi loro col-
leghi austriachi per fare in comune al più presto possibile il passo
stabilito.
Per ciò che riguarda Costantinopoli, i rappresentanti dello cin-

que potenze faranno presso la Porta il passo concordato identico.
SALONICCO, 7. - 11 personale del consolato serbo, eccetto il con-

sole generale Balougdjic, ha laseiato Salonicco oggi.
Il console generale bulgaro attende di essere richiamato da un

momento all'altro.
Da due giorni la strada carrozzabile che eonduce da Andrievitza

alla frontiera turco-montenegrina è messa dai montenegrini in mi-
gliore stato ; anche lo donne e i bambini vi lavorano. Ad Andrie-
Vitza sono concentrati sei battaglioni e due batterie.
I malissori sembrano animati da un nuovo spirito. Allorchë Essad

pascià ha varcato il flume Mat, una delegazione composta di quat-
tro capi malissori gli ð andata incontro e l'ha assicurato che i ma-
lissori sono devoti al Governo e non Vogliono spargimento di san-
gue. Essad pasciik ha confermato alle sue truppe l'ordine di mar-
oiare su Sciitari.
BELGRADO, 7. - Le dimostrazioni che hanno avuto luogo ieri a

Uskub, hanno deciso il Governo serbo a richiamare a Belgrado tutto
il personale del consolato di Serbia ad Uskub, eccetto il console ge-
nerale Vatchkovic, onde evitare incidenti più gravi.
CÒSTANTINOPOLI, 7. - Oggi 6 l'ultimo giorno per la presenta-

zione dei riservisti richiamati a Costantinopoli. Tutti accortolto a

presentarsi giggg;o þgttagligni,e agraversano lo vie colla propria
bandiera. Alcuni fanno entusiastiche dimostrazipni in favore ,della
guerra. e acolamano.alPesegoito.

gesäßa inotlinanto unlitare re in tuttä la città.
deå i. Il mildstro

narina h e quaßrb utBoili alcmii r

su o Î náveiÈ$a så i ancóra neliort .
COSTANTINOPO 7..- I comizi in faTGéo della norra co tiapa-

ËFÎÀJroÈádÍa. tr'énfila riûervÏsti eliëËiii s Éojäí per
Âteiii. Numerósi' sÊÑÍÎtÏ grécì Íasciado pûŸë ÌTiitik
' ÒOÉÍCNÅiÌEN,1 bšši; 311¿ tiresania dalfa½ífiglia in e
del corpo diplomatico, il Ro ha aperto il Rigsdag Un"tm rtÍo
dal Trono.
SOFIA, 7.-La Direzione delle ferrovie bulgarehádeciso di rist¾

bilire un servizio regolare con PEtiropa odoidentale e di fdi'ihäfo
un treno viaggiatori che partirà ogni due gíörlii da Soflâ difetto à
Bucarest via, Rustchuk.
LONDßA, 7. - Camera dei,poqugi. - þi rggrengggo i..147gri.

Bonar Law domanda se air Edward Grey possa fare gga Joh,iara-
gione circa le questioni balcaniche.§ir jdyan1 Grey rippggdeÄhe
non può attuallgente fare se agn una ggchiargique gpnprale, jþe
cioëneiBeleanic'éunostato di pose moÀo critico e.Jqoltojn-
quietante. Le grandi potenze fanno i passi phe posygap p,9: inige-
dire la rottura della pace e si occupano principalmente, diÀue
punti, cioë: di una forte espressigne digisapprovazionaperla,eYon•
tuale rottura della pace e del bisogno di attuare riforple nella Tur-
chia europea.
Grey continuando il suo discorso, dice che 11 Gokerno turco ha

ammesso in linea generale tale bisogno e l'applicazione di effi äci
riforme dovrabbe assicurare alla Tureliia 11 pacifloo possessé d lie
sue provmeie europee.
Ma è.difficile per la Turchia attuare le riforme in presenza della

mobilinazione degli Stati balcanici ed è diffleile convincere gliStati
stessi che le riforme promesse avranno l'effetto di assicurare il be.
nessere della popolazione macedone.
ßono state fatte ieri proposte ppsitive per passi collettivi presso

la Porta e glijtati bajoanici allo scopo di viAcere tali dificoltå e

noi ci siamo messi d'acegdo intorno ad essi.
Regna tra le potenze piu direttamente interessato nei Balcapi e

le cui frontiere, sarebbero più colpite dalla guerra il ¡úú Vivo de-
siderio che la pace sia mantenuta, ed è, lo spero, cosa sicura, che
se la pace sara rotta nei Balcani, nessuna grande potenza europea
Yi sarà impegnata.
Rispondendo ad una interrogatione se nel caso in cui l'azione

delle potenze non riuscisse le potenze ricorrerebbero al tribunale

dell'Aja, Sir E. Grey ha detto : Amerei meglio non pensare all'in-
successo dei passi progettati dalle potenze.
Naturalmente se essi fallissero noi faremmo il possiblile per con.

servare l'unità di vedute delle potenze, e non prenderemo alcuna
iniziativa né faremo aláuna proposta tale da ledere queste unità
di vedute.
BELGRADO, 7. - Scupstina. - Si discute l'indirizzo in risposta

al discorso del trono.
I capi di tutti i partiti dichiarano di approvare l'attitudine del

Governo e lo assicurano del loro appoggio.
Il capo del partito socialista, a nome della Federazione demo-

cratica dei Balcani, si pronuncia contro la guerra.
'

Il presidente del Consiglio Pasic, dichiara che la Soupstina é
animata da patriottismo nazionale, è unita al Governo e spera che
gli sforzi delle nazioni balcaniche tendenti ad ottenere l'applica-
zione di vere riforme saranno appoggiati da tutti coloro che hanno
a cuore il bene delle nazioni cristiane balcaniche e da tutti i po-
poli civili dell'Europa.
L'indirizzd viene quindi approvato all'unanimita, accetto il voto

coritrario del gocialista Laptchevitch.
Si approva quindi il progetto di legge concernente la moratoria

all'interno.
SOFIA, 7. - Secondo informazioni da fonte autorizzata non

stata presa finora alcuna decisione circa l'invio di un yl2imqwg
che probabilmente verrebbe diretto isolatamente.da ciasagno degli
Stati l)alcanici, .
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SL afferma come possibile che le domande della Bulgaria ven-
gano confermate per mezzo di una nota alle grandi potenze. Diffi-
cilmente gli avvenimenti potrebbero precipitare.PARIGI, g- 11 ministro degli esteri russo SazonoK, accompa-gnifŠlärdil•ettoredalacancelleria del Ministero degli affari esteri
diRtisàigbarone de Schilling, ha lasciato nel pomeriggio Parigi
diät'to· a B lino, partendo dalla stazione del nord.
Sai àðif 6 stato salutato alla stazione dal presidente del Con-

eiglio Poincaré, dall'ambasciatore di Russia a Parigi Iswolski, dal
ministro plenipotenziario di Bulgaria Stanciof e da tutto il perso-
nale deH'Ambasciata russa.
VIENNA, 7. - La Delegazione austriaca ha incominciato oggÈla

seconda lettura del bilancio del Ministero degli esteri.
B relatore marchese Baoqueltemen rileva che per quanto sia dif.

Baile nel momento auttuale essere ancora cost ottimisti da poter
credere che la guerra dei Balcani sark vitata, poichè la consegna
della nota collettiva delle Potenze balcaniche alla TurchÏa non ebbe
inora luogo, non bisogna abbandonare ogni speranza che gli sforzi
uniti delle gradi Potenze riusciranno ad evitare-lasguerra.
Ge la conclusione della pace fra la Turchia e l'Italia fosse già av-

VenuÏa da qu che tempo avrebbe potuto forse fare una impressione
profonda net Balcani. La Turchia sarebbe stata liberata dal suo piû
importante à più pericoloso nemico. Tante forze della Turchia le

quàli sono adeäso impegnate si renderebbeoo libere.
La Turchia avrebbe anche a sua disposizione la flotta la quale

vista la superiorità dolla flotta italiana già dal principio della guerra
cioè da un anno deve tenersi nascosta net Dardanelli. Inoltre; e ció
saÀño la cosa più importante, FItalia non si troverebbe píû in un -
coËfllko d'interessi e potrebbe unirsi ai tentativi delle grandi po-
tenke.
Sull'azione ulteriore degli Stati balcanici a dificile fare previ-

eioÀi ma nel caso che non si riusoisse a evitare la guerra nei Bal-
cani Punkninkità delle potenze, che fortunatamente sië manifestà†,a
saienbe una foite garanzia per la localizzazlóne dellaguerra.Ilmari
*chési Banquehem conclude che la discussione in seno alla Commis-
sloÃe è terminÄta con una manifestazione a favore della pace. È da
prevedersi che la discussione tiella Delegazione plenaria avrà la
steëi intonâzi ne e che si esprimera la speranza e la fiducia si-

;cuja che il governo comune saprå tutelare con vigilanza e con

en "a tutti gljinteressi in, questione della monarchia. (Vivi ap-
p .

Il legato Cingrja esprime il suo rammarico per la dipendenza
polition dell'Austria-Ungheria dalla Germania. Sarebbe meglio per
l'Ailátria-Ungheria invece di essore vincolati alla Germania di avere

rajporti più cordiali con la (tussia ; cia che sarebbe possibile anche
reataildo entro la triplice alleanza.
L'Italia ne di 11 migliore esempio avendo saputo conservare la

BUS hOrth 'ÉOBO ROR Ostante Î& SRÑ SiŠnŠZiORO ROÍla ÍTÌPliCO al-
leanza.
I?oratore econsiglia la Monarchia in caso di un conflitto fra la

Turchia e gli Stati balcanici di mettersi dalla parte della Turchia.

Il delegato Beernrhither rileva che la chiate della situazione sta

nell'áccot•do tra le potenze sui progetti di riforme nella Macedonia
e cirea il modo della loro applicazione.
I?Austria-Ungheria con Pazione per il mantenimento della pace

svolta dal conte Berchtold coopera senza lesione dei propri inte-
ressi e senzs pensieri egoistici a tutti gli altri tentativi paralleli
delle þotenze, le quali, come la Francia, ài adoperano per elimi-

nare tut¢e le difficoltà che sorgono e meritano la più grande rico-
noscenza.
Saremmo lietissimi se all'ultima ora si riuécisse a mantenere la

pace.
Se lo scoppio della guerra fosse inevitabile la sua localizzazione

sarebbe una necessità assoluta, ma va da sa che se l'ora della si-

stemazione definitiva degli interessi balcanici sarà venuta noi la-

seierát o parÍne i nostri interessi senza nessuna aggressione ma

con öhiarezza e ad alta voce. I,2 Delegazione esprimerà sicura e

senza riserve piena fiducia nella saggia gilanza del conte Berch-
told e nella sua politica che tende al mantenimento della pace.
(Vive, approvazioni).
11 delegato pi•incipe di Schwarzenberg esprime a nome della de-

stri délla Camera dei signori piena fiducia nella azione del conte

Berchtold comune coÀ qiielÍŒdelÏÙalNé pátenze per il manteni-

mento della pace, e nella sua politica tendente a vegliare sulle

condizioni delle popolazioni cristiane della Turchia.

Esprime anche fldueia nell intenzione manifestata dal ininistro

ddgli eisteri di tuteläi•& Itroglii caso gli interessi economici e poli-
tici pei Balcani in modo che risponda alla dignità e alla posizione
della monarchia. L'oratore affbrma che la politica conservatrice non
sign16ea debolezza (Approvazioni).
Il ministro degli esteri conte Berchtold interrogato circa gli espe-

rimenti di mobilitazione in Russia risponde : Le notizie circa esperi-
menti di mobilitazione fatti da parte della Russia sono vere. Tut-

tavia non si puà attribuire a tali notizie alcun significato che pro-
vochi inquietudine, e ció per il fatto stesso che le dette esercitazioni
militari erano già state progettate dalla primavera scorsa. Di fronte
alle inquietudini espresse, vorrei del resto richiamare l'attenzione
sulla cooperazione con la Russia che è stata testò inaugurata (Ap-
plausi).
La seduta è indi tolta.
SOFIA, 7. - La Sobranje ha votato definitivamente tutti i progetti

presentati.
In seguito ha approvato per acclamazione la risposta al discorso

del Trono, che à cosi concepita :
a I deputati, apprezzando gli importanti avvenimenti che con-
dussero alla•mobilitazione generale delle forze militari del Regno,
e, per conseguenza logica, alla proclamazione dello stato d'assedio,
daranno tutto il loro appoggio al Governo in tali momenti decisivi
per la patria. La rappresentanza nazionale studiera ed esaminerå
tutte le proposte e le iniziative del Governo e dichiara che quando
si tratta della difesa della dignità e degli interessi supremi della
Bulgaria; la nazione bulgara intera coi suoi rappresentanti stretti
intorno al Trono farebbe sull'altare della patria tutti i sacriûci
indisynsabili ».
Qumdi il presidente del Consiglio, Guechow ha chiuso la sesiiõne

þronunciando le seguenti parole :
La rappresentanza nazionale ha approvato tutte 16 misure legi-

slative che 11 Governo aveva proposto. Tali misure non soño iluine-
rose, ma sono decisive per la sorte del nostro paese. Speriamd ohe
essa sarà una sorte di pacificazione dennitiva e di estrema fortuna
per la Bulgaria. Il Re avendo sanzionato tutte le decisioni della
Sobranje, mi incarica di chiudere in suo nome la sessione straordi-
naria dell'assemblea nazionale » (Acclamazioni, urrà prolungati).
Durante la breve sospensione che ha preceduto la chiusura, un

gruppo numeroso di deputati ha intuonato un canto patriottico.
I deputati hanno rinunziato alle loro indennità a beneficio del-

l'esercito e per l'acquisto di un aeroplano militare.
BELGRADO, 7. - Nella odierna seduta della Scupstina il presi..

dente del Consiglio, Pasic, fece dichiarazioni sull'attuale situazione,
dicendo che ilt seguito all'attitudine della Tu chia gli Stati cristiani
dei Balcani si videro costretti a discutere in comune gli urgenti
rimedi.
Ricordate le proposte del conte Berchtold relative all'esecuzione

delle riforme nell'Impero ottomano, soggiunge che gli Stati baloa-
nici si attendevano che le potenze firmatarie del Trattato di Ber-
lino appoggiassero gli sforzi per migliorare la situazione della Tur-
chia. Ma questa invece di trattare la questione padificamente entrò
in una via bellicosa ordinando la mobilitazione del suo esercito.
II ministro conoluse dicendo che perb la Serbia persevererá nei

suoi sforzi che spera saranno coronati dal successo pel benessero
delle nazioni balcaniche e di tutti i popoli civili.
PARIGI, 8. - Gli studenti greci residenti a Parigi hanno tenuto

und riunione nella quale oltre 400 di essi hanno deliberato, fra
gratide entusiasmo, di inscriversi come volontari per il caso di un
conflitto fra la Grecia e la Turchia.
La partenza del primo contingente avra luogo venerdi prossimo.
GOSTANTINOPOLI, 8. - E stato proclamato lo stato d'assedio in

Mäcedonia.
L'ambasciatore d'Inghilterra ha conferito col gran visir circa le

riforme da effettuarsi in Macedonia.
ATENE, 8. - Si smentisce formahnente la voce corsa all'estero

secondo la quale un vapore greco sarebbe stato preso d'assalto al
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Pireo e i passeggeri turchi sarebbero stati malmenati..Nonsó avve•
nuto alcun incidente di queity geääre.
COSTANTINOPbLI, 8. Lá Porta ha notificato agli ambasdatori

la sua decisione círom l'ap licazione dello ilÊoinie.
11 Consiglio di guerr tänato sotto la presideriza del Gran Visir

ha deliberato sulla äitua õne inilitare
si aminnoia che è stätopoëliiriitä per giorni lo stato d'as-

sodio.

ATENE, 8. --·• Sono stati sequestrati vapori greci ad Aliotrnasso,
Adalia ed in altri parti dell'Asia Minore.
U Governo greco, appena; avuta conferma ehe il ministro della

marina tuico avèva deciso di collocare tiuattrb uficiali e,d alcuni
marinai sopra ciasenno dei vapori ellenici 4•onfisoaksi é affrettato
a protèstare energicamente.
COSTANTINOPOLI, 81 - La decisione presa dalla Porta di appli-

care la legge del 1880 prodade una budna impressione nel partito
de1Paccordo liberale ed in quello della Costituzione. Soltanto i þät-
tigiani del Comitato « Unione e progresso siinnith6 indijynati.
Per évitaie di provocará maÏÉonteË.o nel Ôubblico con "la deci-

sione del Governo di applicare la legge 18&, la Porta ha pubblicato
un comunicato il quale dichiara che sono allo studio le riforme ne-
cessarie e the tutte le leggi e regolam uti finora adoperati pet l'in-
teresse e per i bisogni locali e sðprattutto per tutelare la Costitli-
zione saranno prési in considerazione.
Vertà preparató un ýrogetto di'legge e sottoposto alla ratifica

della Camera e del Senatö e alla sanzibue imperiale. La popolazione
now, deve essere inquieta e non lisciarsi turbäre da erronee infor-
mamom.

Le navi greche delle quali i turchi non hanno ancof4 pteso pos-
sesso hanno issato la bandiera francese.

BERLINO, 8. - Stamane è giunto a Berlino il ministro degli
es'eri russo, Sazonoff.
LONDRA, 8. - Un dispaccio al Lloyd d4 tostantinopoli dice che
vapori greci Leonidas e Héldni so 4#ati ricondotti a Costanti-
nopoli dai Dardanelli dalle añtorith inilitari. Altre navi li seguono.

OSSERVALIONI METEOROLOGICHE
del R. Oaservatorio del Co1Ïegio romano

7 ottobre 1912.

I?altezza deUa stazione è di metri
, . . , ,

50 60
B barometro a 0°, in millimetri e al mare , 760.0
Termometro centigrado al nord . . . , , , , 21.6
Tensione del vapore, in mm. . . . , , , , ,

13.47
UnidWA relativa, in centesimi , , , , , , ,

70 -

Vento, direzione . . . , , , , , , , , , , ,
SSE

Velocithinkm................ 61
8tato del cielo.

, , , , , , , , , , , , , , , quasi coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore

, , , , ,
21.7

Temperatura minima
, , , , , , , , , , , ,

15.1
Pioggiainmm.,,,,,,,,,,,,,,, 12.4

7 ottobre 1912.

In Europa: pressione massima di 7É sulla Russia meridionale,
minima di 750 sulla Norvegia; e Lappónia.
In Italia nelle 24 ore : barometrò ovànque diseeso, ano a 7 mm.

in Liguria; temperatura generalmente aumentata; venti forti tra
nord e levante sull'Emilia, 'Ï'oscana, e a nóï•d della Sardegna, pioggie
al centro e Sardegna; pioggerella in Val Padana, Cámpania o Ca-

pitanata.
Barometro: massimo a 767 sulle Marche, minimo a 759 in Sar-

degna.
Probabilitä: Ancora venti moderati e quä e 14 forti tra nord o

levante; eielo prevalentemente nuvoloso con pioggie; Tirreno qua e

là inosso od agitato.

BOLLE ÌÈÒ îËÏËÖËÌ00
delfufRotó oenträle di meteorologla e di eodinatoion

Itoma 7 ottobre 1912,

STATO STA1'O

del ofelo de mare asiima 1ifinina
ore 7 ore 7 ÍÍ$

Porto Maurizio .". 00Perto legg. moss 16 1
Genova....k..... odþ9tto mossð 12 4 9 5
Spezia........4,, coperto legg;mosso 14 0 10 &
Canee ........... piovoso - 18 9 5 0
Torino

........., copepto - 10 1 6 1
Alessandria... ..) oöperto - 11 7 7 ß

Ddmódossolas..... *//coperto - 11 2 2 3
Pavia ............ piovoso - 12 0 4 4
ano............ coperto 11 § 5 4

8'adrio...........
Bergamo ......... nebbioso 9 6 4 5
Brescia ........... piovoso 10 g ß I
Cioiriona ......,.f. piovmo 10 0 7 5
Mantoya ....i.... piovoso 10 8 0 8
Värona_. .....-:~... piovoso 11 7 7 7
Bellano ,«, ...... coperto 10 8 5 Ò
digt........... picyosa 9 6 6 4
freviso..,........ pioyoso - 10 2 0 8
V,enezia.,....,.... piovoso ealmo 9 4 6 9
1Padova........... piovoso - 9 9 7 5
Rovigo ........ .. piovoso - 9 3 0
Piaoenza ......... coperto - 11 3 6 9
Parma

........... piovoso - 9 7 6 I
Reggio Emilia .... piovoso - 9 5 6 5
Mogena .,.. .... piovoso - 9 I 6 3
Ferrara ......... piovoso - 8 7 5 2
Bologna ......... piovoso - 8 7 7 4
Ravenna ........ -- - - --

Torlì a........... coperto 7 8 5 2
Pegato .......... piovoso legg. Inosso 19 2 9
ADOORB •••••••••• g)OTOSO m0Sao 17 0 9 5
Urbino .......... coperto 6 8 8
Maceäta ........ ooperto 12 7 9 4
Ascoli Piceno.....
Perugia ........·· piovoso - 10 8 6 4
Careerino........". -.

..-. .-

Lucca............. piovoso - 13 3
.

9 8
Pisa -··········••• piovoso - 14 7 9 3
Livorno.-.··...-· piovoso mosso 12 5 8 5
Firenze...-.....· piovoso 12 8 8 4
Arezzo ····•••••·· piovoso 12 0 8 8
Siena ·........·· piovoso ... 12 0 8 4
Grosseto····-..·•- piovoso - 16 0 10 0
Roma

····......·· caparto - 19 1 15 1
Teramo .....-•••· nenbioso - 16 2 8 2
Chief........•••• piovoso -- 13 0 5 3
Äqilila ••••-••·••• coperto - i 9 0 8 0
Agnone ........•• nebbioso - 11 3 9 4
Foggia •••• ·••••• coperto - 18 7 10 0
Bat'I ............. s/, coperto enlmo 19 0 13 9
Lecce ......•••·•· coperto - 21 0 16 7
Caserta .....••••• ooperto 22 5 16 2Napoli •·•••••·••• coperto mosso 22 6 15 7Benevento•••••••• opperto - Él 1 14 5Avellino •••••••••• piovoso - 19 8 12 5
Caggiano ......•· piovoso - 25 3 15 3Potenza ...'••••••• piovoso - 18 0 11 0
Cosenza

..........

Tiriolo
••••••••••• nebbioso - 25 0 10 0Reggio Calabria .

Trapani •••• coperto molto ag. 25 4 20 4
• 1/g coperto calmo 26 2 10-5

Caltanissetta ...•• nebb oso 2 7 Ì7 0Messina •••• ••••• eoperto agitato 24 2 21 0Ca‡alda •••••••••• piovoso cattna 23 8 20 7Siracusa•••••••••• eoperto agitato 2&7 17 7Cagliari •••••••••• */meonerto legg mosso 23 0 8 5Sassari......,,,'• nebbioso - 19 0 14 5
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